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LEGGI E DECRETI
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 10 ago-
· sto 1945, n. 617.
Disciplina dei servizi di polizia nella capitale.

U31REllTO DI MVOIA
PltlNCIPE DI. PIEMONTE

I flGUTENENTE ÛENERALE DEL llEÔNO

In virti'i delfantorità it Noi de}egata;
Yiito il decreto-legge Luogotenenziale 23 giugno 1944.

n. 151;
Visto il decretà legishitivo Luogotenenziale 1• feb

braio ]!MS, n. 58;
Visto il II. decreto-legge 4 aprile 191-i, n. 111;
Visto il testo unico della legge comiiuale -e provin

clale approvate con R. .decreto 3 marzo 1934, n. 383:
Vista la deliberazione del onsiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio,dei Mi

nistri, 31inistro per l'interno, di concerto con il Ali
nistro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promtilgliiario quanto segue:

Visto il R; decreto-legge 7 dicembre 10-12, n. 1808,
che reca pr9vvedimenti relativi a perdita di navi mer-
cantili e al reimpiego delle corrispondenti indennità ;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-

gno 1914, n. 151 ;
Visto .il decreto legislativo Luogoteneuziale l" fen

bra io 1945, n. 38 ;
\ista la deliberazione del Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del )Iinistro Segretario di Stato per

la ma fun, di coni'erto con i Ministi;i pÃr il tesoro,
per la guerra, per l'neronanticae PPL I'Äfríen 1toliana;
Abbinino sanzionato e proinulgliiamo quanto segue:

Art. 1.

E' data facoltù al 31inistro per la innvina, per la du-
rata' della guerra -e non oltre due anni dopo la ces-

sazione dello stato di guerra, di ritrasferire, su ri-
chiesta degli interessati, la proprietà- delle navi Ipër-
cantill requisite o noleggiate dall'Aluministrazione

statale, considerate perdute e successivamente ricupe-
rate, a coloro clie se abl'liano abbandaunte allo Stato o

che coninniµte siano stati privati dei relativi diritti
reali a favore dello Stato.

Articolo unico. Art. 2.

Fino a quando non sarà diversamente provveduto, i Per riacqtiistare la proprietà della nave gli interes-
servizi statali e municipali di polizia, entro la circo sati debboun ri.mettere, a propria cura e spese, la.naitit
scrizione del comune di Roma, continuano ad essere in perfetta efficienza e in condizioni di navigabilità,
unificati e restano alla dipendenza del ¶uestore di entro il termine tissato dall'Amministrazione.
Itoma.

on decreto. Luogotenenziale,. su proposta del 311-
mistro per l'interno, di coficerto con quello per il te-

soro, sentito il comune di Roma, sono ,stabilite le
norme per la ripartizione delle spese fra gli enti in-
teressati.
Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso

della sua. Pubblicazione nella Gazzetta Uffi¿·iale del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di fario'osservare come

legge dello Stato.

.Dato a Horna, addì lf) agosto 1915

Art. 3.

Per il riacquisto della proprietà, di eni ai precedenti
articoli, gli interessati deþbono riversare allo Stato le

somme da - essi eventualmente percepite a titolo di,
indenuizzo di perdita in base al R. decreto legge 7 di-
rembre 1942, u. 1808, e dichiarare di rixinuciare alla
parte di Indeniiltà non ancora riscossa ; essi debbono,
altrest, rimhorsare all'Amministrazicue regnisitrice o
noleggiatrice tutte le spese da questa eventunimonte

sostenute per il rienpero e per il ripristino in efficienza
della unità.

Art. 4.

Il riacquisto della proprietà della nave è soggetto
alla imposta fissa di registro.

UMUEitTO DI SAVOIA Art .5.

PARRI - RICCI

Visto, ti ßuardaal0ilu; TOGMATTI
Ren]Strato ada Corte del conti, addt 10 ottobre 1945
Atti det ëo'verno, registro n. 6, foUllo y 117 - Fusca

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 10 ago-
sto 1945, n. 618,
Ali¢nggione delle navi requisite o nolegglitte per Ic quell

1 proprietari hanno fatto a.tto di abbandono.

Il presente sleereto entra in vigore il .giorno suc-

vessivo a <piello della sua puliblicazione nella Guzzetta
Ufficiale del Regno.
Ordiniatílo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale-delle
leggi e dei decreti del Jtegno d'ltalia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farin osservare come

legge dello Stato.

I>ato a llama, addì 10 agosto 1913
IDIRERTO DI SAVOIA
Pui.scus ut PumoNTE 131BEliTO DI SAYOTA

Igroottr¾NENTE GEN¾RALE DBL IJEGKO PARRI - I)]c COUNTWN - IÌICCI

In virtù dell'autorità a Noi delegata . - Jac1NI - Cevouvero

Vista la legge 13 luglio 1931), ii. 1154, che reca norme visto, u anardasigilii: TootaTTI
sulla regnisizione del naviglio inercantile, e sue sue Registritto aun çorte dei conti, ad 10 ottobre 19¾
cessive modificazioni atti det Gucerno, iefistro n. 6, foglio n. 115. - Flusc.t
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DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 31 ago-
sto 1.94õ, n. 619.
Funzionamento dei corsi €insegnamento presso la Ilegia

università di Bari.

UMBERTO DI SAVOIA'
PmscIru m PIsmoNTN

LUOGOTENENTE GENEMLE DEL ROGNO

Visto 11 decreto legislativo Luogotenenziale P feb-

brhio 1943, n. 58;
ista la deliberazione del Consiglio dei 31inistri;

Stilla .proposta del Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con il Miniktro Segre-
taria di Stato per if tesoro;
A,bbiamo sanzionato e piomulghiamo quanto segue:

In virtù dell'autorità a ,Noi delegata •

Visto ilþpg unico delle leggi dhll'instruzione supe-
riore approvato egn R. decreto 31 agosto 1933, n. 1502,
e successive modificazioni ¡

isto ilfglecreto 4 giugno 1938, n. 1269;
Visto il R. decreto 2T gennaio 1941, n. 60 ;
Yisto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno1944,

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-
braio 1945, n. 58;
Vista la delilierazionë del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la pubblica istruzione,

di concerto con quello per il tesoro;
Abbiarno sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

La Cassa depositi e prestiti è autorinata a concedere
mutui all'Ente autonomo dell'adquedotto pugliese, con
sede in Bari, sino ad un massimo di ottantacinque mi-
lioni di lire per porlo in grado di provvedere alla estin-
zione di passività e far fronte ad inderogabili esigenze
del proprio bilancio.
Le richieste e le assunzion'i dei singoli mutui, previo

nulla osta del Ministero dei lavori pubblici, saranno
deliberate, di volta in volta, 'dal Consiglio di ammini-
strazione dell'Eute con esplicita indicazione ed accet-

tazioue delle condizioni essenziali, che .regoleranno 10
relative concessioni.

Art. 1.

I corsi d'insegnamento istituiti presso la Regia
nuiversità di Bari col R. decreto 27 gennaio 1914, n. 60,
per Panno .accademico 1943-44 continueranno a fun-
ziona.re fino a tutto l'anno accademico. nel quale verrù
dichiarata la cessazione dello stato di guerra.
A decorrere dalPanno accademico 1944-45 è istituito

11 secondo anno dei corsi per il conseguimento della
laurea iu scienze matematiche e in matematica e fisica.

Art. 2.

Per il funzionamento dei torsi è assegnato alla Regin
nuiversità- di Bari a decorrere dall'esercizio 1914-45,
un contributo alluto di L. 150.000 che verrà iscritto,
con decreto del Ministro per il tesoro, nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pubblica istru-

'Art. 2.

I mutui saranno estinti in cintjuanta annualità a

decorrere dal 1° gennaio successivo alla loro sommi-
nistrazione o alla data in cui saranno prodotte le de-

leghe di cui al seguente art. 8.
Per i primi diecí anni, l'Ente sarà tenuto al solo

pagamento degli interessi, per gli anni- successivi cor-
rispondera rate comprensive di interessi e capitale, fino
al completo ammortamento del prestito.
Il Minístero dei lavori pubblici concorrerà al paga-

mento delle annualità come sopra determinate per il
primo decennio, con un contributo, per ogni inilione
(li lire mutante, di lire cinquantamila per i primi cinque
anni e di lire trentamila per i cinque anni•successivi.

zione•
'Art. 3.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
'leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 31 agosto 1915

UMBERTO DI SAVOIA

PARRI -- ARANDIO RUIE -- RICCI

Visto, il Guard«sfyillf: TOGUATE
Flefistrato alla Corte dei conti, addt 9 ottobre 19¾ '

Atti del Governo, registro n. 6, joglio n. 112. -- FRAscA

Il pagamento delle annualità .sarà garantito dal-
I'Ente - mutuatario col rilascio a favore dèlla Cassa
depositi e prestiti di deleghe degli introiti per ven-
dita dell'acqua, compresi nei ruoli principali, di oui
all'art. 11-bia della legge 13 dicembre 1928, n. 3233.
Dette deleghe ,saranno pagate annualmente dagli

esattori delegati in tre rate corrispondenti alle sea-

denze stabilite per i pagamenti dei canoni di vendita
dell'acqua iscritti nei detti ruoli, nel termine di cui
all'art. 80 del testo unico 17 ottobre 1932, n, 1401,
sulla riscossione delle imposte dirette.

.. Art. 4.
4

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 14 set- I mutui saranno somministrati in base a richiestalembre 1945, n. 620. delfEnte ed a nulla osta del Ministero dei lavori pub-Concessione da parte della Cassa depositi e prestiti di blici
un mutuo di L. 85.000.000 all'Ente autonomo dell'acque.

"dotto
pugliese. Art. 5.

UM13ERTO DI SAVOIA
PRINCIra m PimroNTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL RIDGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Yisto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1941,

n. 151)

Per tutto quanto non sia contemplato dalle pre-
senti disposizioni, valgono le norme che regolano il
servizio dei prestiti della Cassa depositi, di cui ah ti-
tolo IV, capitolo 3·, sezione 16, del testo unico 2 gen-
Iiaio 1913, n. 453, del relativo regolamento e della
successiya r legge 11 aprile 1938, n. 408,
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Art 0.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a(T introdurre

le occorrenti variazioni nel bilancio del Ministero dei

inyori publilici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a.

chiunque spetti di osservai•lo e di farlo osservare come
legge dello Stato.

Dáto a• lloma, addl 14 settembre 1943

UMIlEltTO DI SAVOIA

Pamu- ItoinTA - Ricci

Ti to, il Guardasigilli: TOGLLtTTI

lieUistrato alla Corte dèi conti, add4 11 ottol»Te 1¾5

,t/ti fiel Govesno, registro n. 6, foUllo it. Ï20. - FluscA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 14 set-

tembre 1945, n. 621.
Norme Integrative per 11 Junzionamento delle Commis-

sioni provinciall istituite dall'art. 2 del decreto legislativo
Luogotenenziale 26 aprile 1945, n. 149, per l'applicazione
delle sanzioni a carico dei fascisti- politicamente pericolosi.

UMBEllTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIICMONTIO

LUOOOTENENTID Û10NIMAUC NGL IIIOGNO

In virtit dell'autoritA a Noi.delegata;
Visto _il deci•eto legislativo · Luogotenenziale 27 lu-

lio 1914, n. 150, e successive modificazioni ed itite-

naalom;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 20 aprile

3043, n. 149;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1915, n. 58;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 23 giugno 1914,

n. 151;
Vista la°deliberazione del Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto
con tutti i Ministri;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nei modi e con i requisiti stabiliti dalEart. 3 del de-
ereto legislativo Luogotenenziale 4 gennaio 1915,- n. 2,
possono essere nominati presidenti supplenti per le Com-
missioni provinciali Iter le sánzioni a carico dei fascisti
politicamente pericolosi istituite con l'art. 2 del decreto
legislativo Luogotenenziale 20 aprile 1945, n. 149. ,

I presidenti supplenti esercitano le loro funzioni in

caso di assenza o impedimento (lel presidente titolare.
Per le provincie in cui il numero dei procedimenti lo

richieda, possono essere istituite, nelle forme previste
dal primo coinma del.citato art. 2 del decreto legisla-
tiro Luogotenenziale 26 aprile 1945, n. 149, Sottocom.
missioni aventi gli stessi poteri delle Commissioni.

Art. 2.

Nei territori non ancora restituiti alfAmministra-

zione italiana; il presente decreto entrerà in vigore il

giorno in cui vi venga reso esecutivo dal Governo 311-

litare Alleato.

Ordiniamo che il presellt decreto, munito del sigillo
tiello Stato, sia inserto nella Itaccólta ufficiale delfe

leggi e dei decreti del Ïtegno d'Italiä, mandando a

chiunque ypetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 11 settembre 1915.

U31BEIITO DI SAVOIA

P.uun - BitosIo - kißsi -
Ihe Gasema - Todiikri -
ItuiNi - Scoccin1Auno - IIIcci
- JAcisi - DE CÔUit'Í'MN -
Ci:votorro - At:ANo1ö Ëvis --
II.oatiTA - GULLo -- LA AIALFA
- SCELBA -- GI:ONCHI --- ÍiAltBA-

nicscHI - Losic - Morã

Visto, il Guardasigilli: TOOLIATTI

Itegistrato alla Corte dei conti, addì 9 ottobre 19'+5

Atti (tel Governo, registro n. 6, foUlio n. 114. - FluscA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 14 seb-

tembre 1945, n. 622.

Deroga alle disposizioni della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato per gli acquisti relativi all'armantento
ed al vestiario per il Corpo degli agenti di pubblica si.
curezza.

UMI:EITTO DI SAVOIA
PIIINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENEWEE GENEltALE DEL IÌIGGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visfo il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58;
Visto il R. decreto 18 noveinbre 1923, n. 2440, re-

cante norme sull'amministrazione del patrimonio e la

contabilità generale dello Stato;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 30 set-

tembre 1944, n. 299, art. 4, che eleva ad un milione 11

limite stabilito dall'art. 56 del II. decreto 18 novem-

bre 1923, n. 2440, concernente le aperture di,credito a

favore dei funzionari delegati, per ciascun capitolo
di spesa;
Considerata'la necessità e l'urgenza di procedere ad

acquisti di materiale, vestiario ed.equipaggiamento°per
il Corpo degli agenti di pubblica sicurezza;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Alinistro per l'iuterno, di con-

certo con quello per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

.
Fino a tutto l'esercizio finanziario in corso, per il .

pagamento 'delle spese di cui al cap. G4 (Corpo degli
agenti di pubblica sícurezza - Arrilamento, yehtiario,
ecc.) del bilancio passive del Ministero delPinterno,
potranno essere emessi ordini di accreditamento in ec-

cedenza al limite previsto dall'art. 50 della legge 18 no-
vembre 1923, 4. 2440, recante disposizigni sulFammini-
strazione del patrimonio e la contabilità generale dello
Stato, modificato hal decreto legislativo Luogotenen-
ziale 30 settembre 1944, n. 209.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo confisca ed alla avocazione e ad apportare ad esse ed

dello Stato, sia- inserto nella Raccolta ufficiale delle _alla organizzaziolíe dei servizi quelle niodifiche che si

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, ruandando a rendessero necessarie, anche per coordinare le norme

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare conte stesse con ogni altra di enrattere tributario.
legge dello Stato.

Art. 4.
Dato a Ronin, addì 14 settenibre 1943 11 presente decreto entra in vigore il giorno succes-.

sivo a inello della sua pubblienzione nelin Ga2:cito
UNIllEltTO DI SAVOIA Ufficiale.

PAltitI - IIICCI

Visto, i Guarduxígilli: TUGLIATTI
Jtegißtrato alla Corte (fei conti, addì 10 ottobro 19¾
Alli d(f Governo, Tegistro n. 6, foglio 17. 118. - Flusc.t

DECRETO LEGISLATIVO LOOOOTENENZIALE 22 set-
tembre 1945, n. 623.
Norme per il trasferimento al Ministro per le finanze dei

poteri e delle attribuzioni spettanti all'Alto Commissario
per le sanzioni contro il fascismo in materia di avocazione
di proiltti di regime e di counsca di beni.

U3IBEltTO DI SAVOJA
PRINCIPIC vi PIIDMONTE

IJUOGOTENENTIE GENICHALIC .DEL IllsGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 27 lu

glic-1944, n. 150, concernente le sauzioni contto il fa

seisuio;
Visto. il decreto legislativo Luogotenenziale 31 mag

gio 1945, n. 361, contenente nornie integrative e di at
tuazione tiel decreto legislativo Luogotenentiale 27 in
glio 1944, n. 150, per la pa.rte riguai·dante l'avocazione
e la contisca dei profitti di regilue;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-

gno 1914, 'n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb

braio 1945, y, ûS;
Vista la deliberazione del Consiglio ilei 31inistri,
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 311-

Histri, Priino 3Iinistro Segretario ili Stato, di con
certo con tutti i 31inistri; .
Abbinine sanzionato e prontulghinino quanto segue:

Art. 1.

Ferina la faco:tù di segnalazione spettante, in inn
teria di avocasione tli profitti gli regime, all'Alto Corn
niissario per le sanzioni contro il fascisino e ai suoi
delegati, sono trasferiti al Alinistro per le finanze i

poteri e le attriboxioni, a nonna (lei decreti legislativi
Luegotenenziali 27 luglio 1914, 4, 150, e 31 ninggig
1945, n. -364, spettanti all'Álto Cominissario stesso.
così nella detta ninteria dell'avoensione deí profitti dW
regime conte in quella della conlisca dei beni, discipli
nata dai detti decreti,

Ordiniaino che il presente decreto, iiiiniito del sigíllo
dello Stato, .sia inserto nella Raccolta afliciale ·delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare coine

legge dello Stato.

I)ato a. Ronlo, addì 22 settenibre 1945

U31BERTO DI HAVOlA

PAltiti - BRuslo - Niexxi -
I)E ÜASPMin - TOGLI PTI ---

RUINI - St'th'ClMAHitO -- ÏàlCCI •

- ÀAClNI -- I)E COl?ltTION -
CNVOLOfi'O - AllANGIO RUIZ ---

IloMITA - GULLo - LA IIALes
- SCELBA - Glt0NCHI -- BAltBA-
itescHI - Lessu - AfoLi3

Visto, il Guartitisifilli: TOGI I^TTI

Ilegistrato alla Corte dei conti, <tdd) 10 ottobre 1945
Atti del Governo, registro n. 6- 10Utio a 110. - FluscA

l)ECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE a set-
tembre 194ö, n 624.. .

°

Cambiamento di denom'inazione dell'Opera Nazionale
Dopolavoro in Ente Nazionale Assistenza Lavoratori
(E.N.A.L.).

U31BEllT(y Ol SAYOIA
PigNCIPIB DI PHOMONTIC

LooGOTENENTE GlüNERALE DEL REGNO

In virtù delPantorità a Noi delegats;
. Visto il R. decreto-legge 16 ninggio 1925, n. 582, con-
vertito nella legge 18 niarzo 1920, n. 562, e sucesssive
niodillehe;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1914,

n. 151;
Visto il decreto legisintivo Luogotenenziale 1 feb-

braio. 1915, n. 38 e
.

Vista la delibeinzione del Consiglio dei 31inistri;
Mulin proposta del Presidente del Consiglio dei 31i-

Histri, Printo Ministro Segretario di Stato, e blinistro
per l'interno; di concerto con i Ministri per gli attari
esteri, per-il tesoro, per la pubblica istruzione, ¡ier i
trasporti, per le poste e le teleconinnicazioni, per l'in-
dustria ed il conturercio, per il lavoro e la previdenza
sociale;
Abbiario sanziollato e proniillgitianto liiatuto segue.

Art, 2. ' Articolo unico.
I servizi relativi alla confisca ed alla avocaz.ione, La denonlinazione dell'Opeva•Nazionale Dopolavoro,

iluHeati. neiParticolo precedente, istituiti presso l'Alto di cui al H. decreto-legge 16 ningglo 1925, n. 582, con-
('onunissariato per le sanzioni contro il fascismo pas- vertito nella legge .18 tuarzo 1996, n. .W2, è modiffrata
sano alle, dipendenze del Ministro per le finanze. in <µtella di « IEnte Nazionale Assistenza Lavoratori »

(E.N.A.L.).
Art. 3. Il presente decreto entra ip vigore .il giorno succes-

Barn, con successivi decreti legislativi, yirovveduto a sivo a <piello della sua pubblicazione nella Gazzetta
raccogliere in testo unico tutte le norme reintive alla Ufficiale del Reguo.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo creto legislativo Luogotenenziale 22 aprile 1015, n. 142,
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle sono soppresse.
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a IJAlta Corte di Giustizia, istituita col decreto legi-
chitiúque spetti di osservarlo e di ihrlo osservare come slativo Luogotenenziale 27 luglio 194l, n. 159, resta in
legge dello Stato, funzione per Pespletamento de) giudizi di decadenza dei

Dato a lloma, add) 22 settembre 1945
senatori.

Art. 2.

U31BEltTO DI SAVOIA

PAntti - Die GAsrieni - Ricci -

AltAscio 1101¾ - LA AIALFA -

Sel]LB.\ - ORONCHI - BAlt0A·

lilCSCHI

Tisto, il Guardasigidl¿: TOGLIATTI

IleUistrato «Lla Corte titi etTítli, addi 10 ottobre 1915

Atti det Governo, registro It. 6, foglio n. 118. -- FluscA

Le Corti di cui all'art. 4 del flecreto legislativo Luo-
gotenenziale 27 luglio 1944, n. 150, funzioneranno quali
Sezioni speciali flelle Corti di Assise, aventi sede nei

capoluoghi di provincia; esse.sono composte di un pre-
Nidente e, dÎ QURÍÍPO gÍUdÎCÎ QOpOÌRri, ,eBÍPRÍÌÎ H NOrte

da appositi elenchi di cittadini maggiorenni di Imona
condotta morale.e politica.

A 12. 3.

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE a ot-

tobre 1945, n. 625.

Modificazioni alle norme sulle sanziom contro il fascismo.

UMBEllTO DI SAVOJA
PllINC1Í'l DI IlfMONTls

Luoco'neNicNric GENEltAix oxL ItzaNo

Tu virtù dell'autoritN a Noi delegata;
Visto il decreto legislativo Liiogotenenziale 27 lu-

glio 194-&, u. 159, sulle sanzioni contro il fascismo, e
sticcessive modificazioni;
Ÿisto il (lect·eto legishitivo Luogotenenziale 22 atirile

1945, n. 142, concernente l'istituzione di Corfi stra-

ordinarie di Assise per i reati di- colfKhorazione con i

tedeschi, e successive modificazioni;
Visto 11 decreto legislativo I,nogotenenziale 20 aprile

1945, n. 105, relativo alla ptinizione dell'attività fasci-

sta nell'Italia liberata;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 20 aprile

1945, n. 140, per l'applicazion.e di sanzioni a carico dei

inscisti politicamente pericolosi;
.Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 3 mag-

gio 1945, u. 100, riguardante l'attribuzione all'Alto
Commissario per le snusioni contro il fascismo della

incoltà di impugnare le sentenze emanate nella mate-

ria dei delitii fascisti;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto il decret'o legislativo Iluogotenenziale 1• feb-

braio Ì945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio deÌ Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mil

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di con-

certo con tutti illinistri;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CAro I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Rono unificati in tutto il territorio dello Stato. gli
organi ele procedure per.la repressione dei delitti pre-
veduti dal titolo priino del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 27 luglio 10-04, n.° 150; dal decreto legisla-

. tivo Luogotenenziade 22 aprile 1945, n. 112, e dal

decreto I,egisintivo Luogotenenziale 20 aprile 1945,
n. 105.
Le Corti strnordinarie di Assime e la Rezione speciale

provvisoria della Corte di Cassazione, istituite tol de-

Le Bezioni speciali di Corte di Assise sono coanpe-
tenti a giuÀicare di tutti i delitti previsti dal titolo
primo del decreto legislativo Luogotenenziale 2† lu-

glio 1914, n. 150, dall'art. 1 del decreto legislativo
Luogotenenziale 22 aprile 1945, n. 142 (modificato dal-
Tart. 1 del decreto legislativo Luðgotenenziale 2 ago-

sto.1945, u. 4.Gß) e dal decreto legisÌativt IAloggtenen-
ziale 20 aprile 1945, n. 10õ, e che non appartengano
alla competenza del Tribunale o del pretore a normw

<lelle leggi vigenti.
Qualora si presentino questioni che, implicando un

giudizig di enrattere militare, influisenno sulla deci-

sione, la cognizione dei renti è devoluta al. compe
tente Tribunale miditare.

Art. 4.

. Ai fini, delhi formazione degli elenclii previsti nel-
l'art. 2 i Conlitati di Liberazione Nazionale del capo-
luogo compilano un elenco di almeno cento citt.adini

aventi i requisiti prescritti dall'articolo stesso e lo

presentano al presidente del Tribunale del capoluogo
Il presidente del Tribunale compila l'elenco di cin-

quanta giudici popolari, scegliendoli fra quelli desi
gnati dai Comitati di Liberazione Nazionale, previe
accertamento che si tratti di persone di buona condotta

inorale e politica.
Se si tratta di provinèie con popolazione superiore

ad un-milione di abitanti, i giudici popolari devono es-

sere nominäti in numero di cento e l'elenco prevido nel

primo columa deve coniprendere i nomi di almeno due-

cento persone.
Art. 5.

11 presidente delle Sezioni speciali di Corte d'Assise
è nominato dal Primo presidente della Corte d'Appello
competente, fra i -magistrati di grado non inferiore a

quello di consigliere di Corte d'Appello ovvero, se par-
ticolari esigenze di servizio non consentono tale scel-

ta, fra magistrati di grado sesto.

Negli stessi modi può essere nominato un presidente
supplente.

Art. 6.

Con.decreto del Primo presidente della,Cotte d'Ap-
ijello possono essere istituite altre Sezioni speciali di
Corte d'Assise, composte nei modi indicati negli arti-
coli precedenti.
Le predette Bezioni possono giudicare in località di-

versa dal capoluogo.
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. 'Art. 7.

Presso le Sezioni speciali di Corte di Assise, ò isti-
taito un ufficio tli pubblico ministero, con provvedi-
niento del procuratore generale presso la Corte d'Ap-
pell,o. Nel provvedimento sono indicati il nuniero e il
grado dei magistrati adibiti. all'ufficio stesso. .

Dell'ufficio di pubblico ministero possono essere chia-
nutti a far parte anche avvocati di illibtita condotta
anovale, di ineccepibili precedenti politici e di provata
caliacitk; þbelti fra quelli designati dal Comitato di
Liberaziotie Nazionale.

.

Gli avvocati ,designati dal Comitato di Liberaziotte
Naziouale sono chiamati a fai• parte dell'uflicio del
pubb:ico ministero per il tempo strettamente necessa-

rio-all'espletamento dell'incarico ricevuto. Essi hanno
il tnittamento economico dei magistrati di grado aesto.
L'avvocato che si rifiuta i assumere I nfficio sud-

detto e punito ai sensi dell'art. 366 del Codice penale.

Art. 8.
Per i gindizi nyanti le Sezioni speciali di Corte di

Assise i termini sta,biliti dal Codice di procedura pe-
nale per la istruttoria ed il giudizio sono ridotti alla
metà.

Art. 9.
Per i reati di competenza delle Sezioni speciali di

Corti di Assise ai procede con istruzione sommaria a
cura degli uftici di pubblico ministero di cui all'art. 7.
Il pubblico ministero, nei casi in cui ritenga che sus-

sistano prove <aanrienti sulla colpevolezza dell'impu-
tato, può ordinare che si proceda a giudizio direttissi-
mo, sempre che ricorrano le condizioni stabilite nel
secondo comma delPart. 502 del CoÃice· di procedura
penale. .

11 pubblico ministero, qualora ritenga di nog dove-
re procedere per la manifesta infondatezza del rap-
porto, del referto, della denuncia, della querela o del-
J'istanza, ordina la trasmissione degli atti all'ai·chivio,
dandone avviso all'autorita militare, se trattasi di ani-
litari, o all'autorità amministrativa, se trattasi di ci-
vill, per gli eventuali provvedimenti di competenza delle
autorità stesse.

"Art. 10.
Per i delitti preivisti dall'art. 3 del presente de-

crete, l'azione penale può essere altreal promossa dal-
l'Alto Commissario per le sanzioni cóntro il fascismo,
con le facoltà previste dagli articoli 74, 77, 232, e 303
del Codice di procedura pinale.

"Art . 11.

Le sentenze delle Sezioni speciali di Corti di Assise
lebhono essere depositate enti'o di'oei giorni dalla pro-
nuncia.

rArt. 12.

I motivi del ricorso per cassazione avverso le sentenze
dWle Sezioni Apeciali delle Corti di Assise devono es-
sere presentati, a pena di inammissibilità, entro dieci
giorni dall'avvenuto deposito della sentenza.
Il terißine per l'impugnativa da parte del pubblico

miluistero è stabilito in cinque giorni.
Quando si tratta di impugnativa di sentenze che

abbiano inflitto la pena di morte, il giudizio della
orte di Cassaziohe deve essere pronunoiato°nei trenta
giorni dal riceyimento degli attL -

Gli atti debbono essere trasmesst immediatamente o
in ogni capo noltoltre il giorno successivo a iguello della
presentazione dei niotivi del ricorso.
La istanza di revisione del condaunato alla pena di

morte non sospende la esecuzione de:la senteuza, se
noil sia presentata contemporaneamente ai motivi del
ricorso per .cassazione.
La Corte di Cassazione, se rigetta il ricorto per cas-

sazione, provvede con la stessa sentenza sulla istanza
di revisione.
La domanda di grazia, in caso di condanna alla

pena di morte, deve essere presentata, sotto pena di
inammissibilità, outro il termine di giorni tre dalla
pronuncia della sentenza; in caso di contumacia del
condannato, il termine decorre dalla notifica dolla seus
tenza.
Se vi ò ricorso per eassazione, la domanda di grazia

deve essere presentata contemporaneamente ai motivi
del ricorso.

TArt. 13.

L'art. 1 del decreto legis.lativo Luogotenenziale
3 maggio 1943, n. 100, è sostituitp dal seguente:
« Le sentenze istruttorie di. proscioglimentö, e le sena

tenze, sia di condanna sia di proscioglimento, emanato
in giudizio nei púocedimenti.per i delitti previsti dal-
l'art. 3, sono comunicãte, a cura del cancelliere, al-
I'Alto Commissariato per le sanzioni contro il fascismo
immediatamente dopo il loro deposito in cancelleria.
L'Alto Commissario può proporre impuguazione nel

termine di trenka giorni dalla comunicazione prescritta
dal comma precedente, quali che siano state le conclu-
sioni, del rappresentante del pubblico aninistero.. Può
altrest proporre impugnazione nonostante l'impugna,
zione del pubblico ministero ».

'Art. 14.

L'art. 5 del decreto legislativo Luogoteneuziale
2G aprile 1945, n. 149, è sostituito dal seguente: '

.

.« L'ufficio del pubblico ministero pressò le BezMui
speciali delle Corti di Assise dirige, coordina e invi-
gila l'applicazione delle sanzioni a carico di fascisti
politicame11te pericolosi.
Le Commissioni provincialt di cui agli articoli 2 e 3

decidono di ufficio o sulle denuncie che l'ufficio del
pubblico ministero.presso le Sezioni speciali dell,e Corti
di Assise, il procuratore del Regno, o gli organi di pos
lizia trasmettono ad esse.

Possono ordinare l'immediato arresto delle persone
che vengono proposte per l'ap,plicazione delle sanzioni
indicate nel primo comma dell'art. 3 soltanto le Coma
missioni provinciali suddette, gli uffici del pubblico
ministero presso le Sezioni speciali di Corti di Assise,
i procuratori.del Regno ed i questori.
La notizia dell'arresto deve essere comunicata entro

tre giorni alla competente Commissione provinciale,
la quale deve pronunciarsi nei trenta giorni successivi ».

Art. 15.

Debbono essere denunciati alla Commissione proa
vinciale di cui,all'art. 3 del decreto legislativo Luogo·
tenenziale 2ß aprile 1945, n. 149, per l'eventuale ap-
plicazione delle sanzioni ivi, previste, cóloro che co-

ínunque abbiano fatto parte delle « brigate nere », sala
ve rimanendo le responsaþilità penali per i fatti com
stituenti reato.
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Art. 16.

I provvedimenti previsti dagli articoli 1 e 3 del de-

creto legis'ativo Luogotenenziale 26 aprile 194.5, n. 149,
possono esser applicati non oltre un anno dall'entrata
in vigore del presente decreto.

CAPO II

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 17.

L'Alta Corte di Giustizia espleterà, fino ad esauri-

mento, i giudizi dei quali, al momento dell'entrata in

vigore del presente decreto, sia stato già iniziato il di-
battimento.
I procedimenti pendenti avanti l'Alta Corte di Giu-

stizia; diversi da quelli 'indicati nel conuna precedente,
sono devoluti, nello stato in cui si trovano, alla com-

petente Sezione speciale ili Corte di Assise, salva l'even.
tuule applicazione da parte di questa dell'ultimo comma
delPart. 3.
Per i provvedimenti di esecuzione relativi alle pro-

nuwie dell'Alta Corte di Giustizia la competenza è

devoluta alla Corte di Appello di Roma.

Art. 18.

Le Corti di Assise straordinarie e gli utilei di pyb-
blico ministero presso le Corti stesse, già istituiti, sono
trasformati rispettivamente in sezioni speciali di Corti
di Assise ed in uffici di pubblico ministero presso le

ßezioni medesime.
11 presidente del Tribunale dei capoluoghi di provin-

cia nei quali si trovano istituite Corti straordinarie di
Assise, provvederò,- quando ricorra l'ipotesi dell'ultimo
comma dell'art. 4, ad integrare il numero dei giudici
popolari, ai sensi dell'articolo. stesso, richiedendo ai

Comitati di Liberazione Ngzionale le occorrenti desi-

gnüZIOul.
Art. 19.

Ta Sezione speciale provvisoria della Cette di Cas-

sazione, istituita ai sensi dell'art. 16, secondo comma,
del decreto legislativo Luogotenenziale 22 aprile 1945,
n. 142, cesserà di funzionare nel trentesimo giorno suc-
cessivo a quello della entrata in vigore del presente de-
creto.
I giudizi pendenti avanti la predetta Sezione saranno

devoluti, .nello stato,in cui si trovano, a'le Sezioni ordi-
na1·ie della Corte Suprema di Cassazione.

Art 20.

I procedimenti devoluti al momento dell'entrata in.

vigore del presente decreto alla cognizione delle Corti
d'Assise ordinarie o dei Tribunali militari saranno

e<pletati dai medesimi secondo le ordinarie norme di

procedura rispettivamente applicabili.
Le istruttorie dei delitti di competenza delle Seziöni

speciali di Corti di Ássise, che si trovino in corso

presso gli uffici del pubblico ministero o di istruzione
all'atto dell'entrata iu vigore del presente decreto, sa-
ranno proseguite dagli uffici medesimi, salva, per i
giudizi, l'al>plicazione delle norme del presente deci•eto.
Lá i.struttorie in corso presso l'Alto Commissariato

per le sanzioni contro il fascismo sono devolute agli
uffici di pubblico ministero di cui all'art. 7.

Art. 21

Per ciò che non è previsto nel presente decreto val-

gono, in quanto applicabili, le vigenti disposizioni di
procedura penale.

Art. 22.

Sono abrogate le disposizioni incompatibili col pre-
sente decreto.
Decorso un anno dall'entrata in vigore del presente

decreto cessa il funzionamento delle Bezioni speciali
delle Corti di Assise e la cognizione dei delitti di com-

petenza delle Sezioni stesse ò devoluta secondo le or-

dinarie norme di competénza.

Art. 23.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

ee.ssivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.
Nei territori non ancora restituiti all'Ammini.stra-

zione italiana esso entrerà in vigore il giorno in cui
.

vi verrà reso esecutivo con disposizione del Goverlio

Militare alleato.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno'd'Italia, mandando a

chiunque spetti.di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.
Dato a Roma, addl 5 ottobre 1945

UMBERTO DI SAVOIA

PAnni - Broslo - NENNI -

De GASPERI - ÎOGLIÁTTI -

RUIÑI - ScoccruAnno - Ricci
- eTACINI - DE COURTEN -

CEVOLOTIO - ARANGIO RUIZ -

'Rou'rrA - GULLo - LA 3IALFA
- SCELBA - GRONCIH - BARBA-

RESCHI . - LUSST) - NOLŠ

Visto, ti Guardasigilli: TOGLIATTI

Registrato alle Corte dei ¿onti, addl 12 offobre 1945

Atti del Governo, registro n. 6, foglio n. 124. - Flusca

DÈCRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 5 ot-

tobre 1945, n. 626.
Proroga del _termine per rendere, nelle provincie resti.

taite all'Amministrazione italiana dopo la entrata in vi·

gore del decreto legislativo Luogotenenziale 4 agosto 1945,
n. 438, ed in quelle non ancora restituite, la dichiarazione
prevista dall'art. 11 del deci·ete legislativo Luogotenenziale
31 maggio 1945, n. 364, sulla avocazione e la confisca dei

profitti di regime.

UMBERTO DI SAVOIA'
PRINCIPE DI PIEMONTE

LÏJOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a -Noi delegata ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 31 mag-

gio 1943, n. 364 ; ,

Visto il decreto legislativo .
Luogotenenziale 4 ago-

sto 1915, n. 438;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58 ;
yista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
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^Sulla proposta del Plesidente del Consiglio dei Mi- Ilomano) sono fuse in un'unica Itegia soprintendenza
nistri, Pri2no Ministro Segretario di Stato, di con- alle untichità di 1· classe, che assumerà la delioinina-
'certo con tutti i Ministri, - tiene di Regin soprintenden2n alle antichità di 16 classe
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: di Roma III (Palatino, Poro Romano e Ostia A11tie.a).

Articolo unico• Art. 2.
Nelle provincie restituite all'Amministrazione ita-

liana dopo la entrata in vigore del decreto legislativo
Luogotenenziale 1 agosto 1915, n. 438, ed in quelle non
ancoif restituite, il termine per la dichiarazione pre-
rista dal secondo contma dell'art. 11 del decreto legi-
slativo Ltiogotenënziale 31 maggio 1913, n. 301, scadrà
il 20 ottobre 1915.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua glibblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.
Nelle provincie non ancora restituite all'Amministra-
zione italiana, esso entrerà in vigore il giorno in cui
sarà reso esecutivo dal Governo Militare Alleato.

La Regia soprintendenza alle antichità di 36 classe
di Itema V (31useo Preistorico Etnografico) assumerà
la denominazione di Regin' suprintendenen alle anti-
chità di Roma IV (Ruseo Preistorico Etnografico).
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella itaccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del Ïtegno ò'Italia, inandalido a

chiunque spetti tli osservarlo e di farlo ossèrvn1•e.

Dato a Roma, addl 31 agosto 1015

UMBEllTO DI SAVOIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo P.umt - ARANoto litit - 111cci
dello Stato sia inserto nella Ifaccolta ufficiale delle.'

. Visto, il Guardasigilli: TOGLIATTIleggi e dei decreti del Regno d'Italin, mandamÌo a
Registrato ana corte dei conti, adat o ottobre 1945.

chiumµte spetti di esser.sarlo e di farlo osservare come Afli del Governo TUUlstro n. 6, /DUlio n. 111 - FRAscA
legge dello Stato.

Dato a lionm, addì 3 ottobre 1943
DECRETO LUOGOTENENZIALE 2 agosto 1945, n. 628.

UMBERTO. DI SAVOIA Itevoca del R. decreto 26 settembre 1925, n. 1755, concer.
nente l'inititolazione del Ilegio istituto tecnico commerciale

PAnat - Buosto - Niessi .
- di Vasto.

Ute GASPEIII - ÎUGLIATTI --
RIJINI - -SCOCCIMAltitO - IÌICCI
- JACINI - DE COUltTlòN -
CEVOLOffO - ARANGIO RUIZ -
ROMITA - G ULLo - La MALFA
- SCFLBA -- ÜIt0NCHI - I>AltBA-
RESCHI - Lussu - MOLÈ

Visto, il Guardusigilli: TOGLIATTI .

IteUlstrato alla Gorte dei conti, addl 12 ottobre 1945
Atti det Governo, registro n. 6, fot¡tio n. 125, -- FluscA

N. 628. Decreto Luogotenenziale 2 agosto 1915, col
quale, suHa proposta del álinistro per la pubblica
istruzione il R. decreto 26 settembre 1925, n. 1755,
con il quale 11 Regio latituto tecilico conimerciale di
Vasto veniva iliti,tolato al naine di Nicola Paolucci,
viene revocato.

Visto, il Guardasigilli: TOGLIATTI
Registrato alla Corte de¿ coNii, addi 9 ottobre 1943

'

DECRETO LUOGOTENENZIALE.4 agosto 1945, n. 029.
DECRETO LUOGOTENENZIALE 31 agosto 19&5, n. 627.
Fusione in unica Regia soprintetidenza aÏle antichità di

la classe delle Regie soprintemtenze alle antichità di
23 classe di Roma III e IV e cambiamento di denomina-'
zione della Regia soprintendenza alle antichità di 32 classe
di Roma V.

U3IDEllTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI ŸŒMONTE

Erezione i.n'ente morale della Cassa scolastica del Regio
liceo scientifico « Antonio Orsini » di. Ascoli Piceno.

N. 020. Decreto Luogotenenziale 4 agosto 11)45, col
qua.le, sulla proposta del Ministro per la Ilubblica
istruzione, la Cassa scolastica del Regio liceo scien-
tifico « Antonio Orsini » di Ascoli Piceito viene eretta
in ente morale e ne viene approvato lo statuto.

LUOGOTENENTE Gi•¾.W:HÀMC DEL HI30NO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1930, n. 823;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Vista la legge 4 settembre 1940, n,. 1347;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151; .

Visto il decreto legislalivo Luogotenenziale 1° feb-
braio 1945, n. 58;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministeo Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con il Ministro Se-
gretario di Stato. per il tesoro;
.Abbiamo decretato e.decretiamo:

Art. 1.

Le Regie soprintendenže alle antichitit di 26 elasse di
Itoma III (Ostia Antica) e di lioma IV (Palatino e Foro

Visto, ti Guardasigild: TOGLIKill
Registrato alla Corte dei colui, add! 9 ottol>re 1915

DECRETO MINISTERIALE 19 settembre 1945.

Applicazione nel t.erritori restitulti all'amministrazione
diretta del Governo italistso delle provvidenze eccezionali
per la riattivazione del servizi pubblici di trasporto in
regime di concessione.

IÏ2 MINISTiiO PER I TRAS'POIIT1
Visto l'art. 19 del decreto legislativo Luogoteneuziale

15 ottobre 1944, n. 34G, relativo als'applicazione del
decrete legislativo medesimo nei territori dello Stato
a quella data non niicara liberati o comunque non an-
cora' restituiti ald'amministrazione deil Governo ita-
liano;
Visto il decreto Ministeriale 5 nyosto 1945, pubbli-

cato nella Garretta Ufficiale u. 100 dell'11 settembre
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c. .a., coi il qua.le l'applicazione deH'antidetto decreto
legislativo ò stata estesa ai territori delle Provincie di
cui ai detreti legislativi Ludgotenenziali 10 maggio 1945
e·28 giugno 1915, rispettivamente an. 181 e 376;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 10 ago

sto 1945, n. 451, relativo alla riansunziotte da parte des
Governo italiano dell'esercizio di tutti i poteri de'lo
Stato neÌ territori deBe provincie di Bologria, Ferrara.
Podl Modena Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio
Ëmiha, Aquania, Lucca ed in quello del oomune di
Ancona nella provincia di A11eona, già sottoposti ad-
J'Amininistrazione Militare Aldeata;

Decretta :

Art. 1.
E' ostesa ai territori delle provincie di Bologna, Fer

rara, For11, Modena, Parma, Piacenza, Itavenna, Reg
gio Emilia, Apuania, Lucca ed al territorio del comune
di Ancona nella provincia di Ancona, l'applicazione del

dècreto ingislativo Luogotenetitiale 15 ottobre 1944,
n. 310, relativ6 uke provvidente eccezionali per la riat -

tivatione dei se14izi pubblici di trasporto concessi al-
l'industria privata, che hanno subito danni per effetto
di eventi bellibi.

Art. 2.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno ed avrà effetto a decorrere dal

giorno delld sua.pubblicazione.
Roma, addì 19 settembre 1945

(igt;) Il -Ministro : LA MALFA

DECRETO MINISTEllIALE o settembre 1945.
Sottoposizione a sequestro della Šecletà di fatto « Ditta

L.A.L.A. », ton sede in Ornaváàio, e flothlha dél 8640e-
stratario.

IL lilNISTRO PER IL TËSORO

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio.1942,
n. 1100; •

Visto 11 decreto legislativo Luogotenenziale,1° feb-
braio 1945, u..33;
Ritenuto che in base agli elemeliti emersi dalg istruts

toria ò risultato' che la Società di fatto « Dith L.A.
L.A. » (lavorazione artistica legno ed affini) esercente
fabbricazione mobiÏi e commercio ad minuto, cogede in
Ornavasso (prov, di Novara), via Marconi n. 2, s1 trova
nelle condÏzioni previste all'art. 1 (el Îlegio decreto-
legge succÌtato, in quanto neÏPazienda hanno preva-
lenti interessi persone di nazionalità della Germania,
ed è pitindi opportuno sottoporre Pazienda stessa a

sequestro; -

Decretn.:

IA Società di fatto « bitta L.A.L.A. » (lavota¾lone
artistich legno ed affini) con sede in Ornavasso, è sot-
toposta a sequestro ed è nontitato seqtiestratario 11
signor aW. *Macchioni Mitrio.
E' autorizzata la continutteiótte delPesercižio dell'at-
tività a cuya del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblleato ,nella Gazwito

Ufficiale del Regno.

Roma, add) 9 settembre 1945

(1818) Il Mí¾¾tfo i Rrdct

DEORETO MINISTERIALE 9 settembre 1945.

Sottopósit.lone a bugtikstro della Società di fatto e Belt.
Einger Alfredo a Pigli g con sede in Ornavasso, e tiodlina
del sequestratario.

IL MIN·ISTRO PEft IL TERORO

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
veMito, con modifiennioni, nela legge 17 luglio 1912,
n. 1106;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, u. 33;
Hitenuto clie in base agli eÌementi einersi dalla istrut-

toria è risultato che la Società di fatto « Seitzinger
Alfretto & Figli », esercente attività lavorazione pietre
per ofulogi, con Nede in Ornavasso (prov. di Novarn),
via al Boden, si trova nelle condizlotti previste daL
l'art. 1 del Regio decreto-legge succitato, in quituto
nell'aziendu hanno prevalenti interessi persone di na-
zionalità deWa Gerniania, ed è quindi opportuno sotto-

porre l'azielula stessa a sequesti'o;

DECitEÌO hilNISÍËRÎALË 10 sehtembre 1945.

Sottoposizione a sequatro della Società in accomatidita
« Wurze e Granotto », con sede in M_ilano, e nottiina del
sequestratario.

IL MINISTRO PER IL TESORO

Visto L1 R. decreto-legge à fehlitulo 1912, n. 11, folg
vertito, con modificazioni nella legge 1T luglio 191'2,
ti. 1100 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenehziale 1 feb-

besto 1948, 11. 33;
111telittto the itt linse agli eÌe111entÌ ethersi dalla istrut-

toria e 1·ibilituto elle la Sdciëta 111 adeomandita « Witrze

e..Gi-aliotto » (oggetti d'atticít), cott sede in Milano,
vis Palliti, 3, si trova nelle condizioni previste dal-
l'ai·t. i del Ítegio <ieecetoßegge succitato, in quanto
neM'azienda huinio pievalenti intet·essi þersone di na-
zintialith della Geritinnin, en qiiiiidi olipoi'ttino sot-

toporre l'azienúti stessa a segue fru

Decreta: (3ecrefa:

Tan Societù di fatto « Seitzinger Alfi:edo & Figli », .
La Movietà in necoman<lita « Wiirze e Granotto », con

con sede in OrintinsNo, è sottoposta n. sequestro ed è sede in Milano, è sottoposta a sequestro ed ò nominato.
nothitinto sequestratario 11 sig. Macchioni Mario. .

setplestentai·io il eng. icchini Luchino.
E' autot·¾zuta la continuazione dell'esercizio dell'at- E' nutorizzata la contiminzione dell'attività a enra

tività a cura de.l sequestratario, del sequesttatario.
Il presente decreto sarà pubblicato neMa Gazzetta Il presente decreto sarà pubblicato ne'la Gazzctta Uf-

Ufficiale del Regno, ficidic del Regno.
Roina, addì 9 settembre 19-15 Homa, addì 10 settenibre 1945

(1574) Il Ministro: Ricci (lö77) Li Jiinistro: Ricci
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DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1945.
.

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1945.
Sottoposizione a sequestro della Società anonima « A. Estensione del sequestro all'intero compendio indu.Viganó », con sede in Milano, e nomina del sequestratario. . striale, commerciale e patriinoniale deFa Società anonora

IL MINISTRO PER IL TESORO « Mabo », con sede in Milano, e nomina del sequestratario.

. Visto il decreto 10 luglio 1945, n. 631/21, emanato
in via d'urgenza dal Prefetto di Milano;
Vi§to il R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, cón-

vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1912,
n. 1100)
Visto is decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 33;
Ritonuto che in base agli elementi emersi dalPietrut-

toria è risultato che la Società anonima « A. Viganò »,
con sede in Milano, corso d'Italia, 8 (vendita articoli
ottici, fotografici, ecc.), si trova nelle condizioni pre-
viste dall'art. 1• del Regio decreto-legge succitato, in
quanto nell'aziënda hanno prevalente interesse persone
di nazionalità della Germania, ed è quindi opportuno
sottoporre Fazienda stessa a sequestro;

Decreta :
La Società anonima « A. Viganò », con sede in Mi-

lano, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestra-
. tario il rag. Carlo Gobessi.
E' autorizzata la continuazione delPesercizio dell'at-

tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ugioiale del Regno.
Roma, addì 10 settembre 1915

IL MINISTRO PER IL TESORO

Visto il proprio decreto 20 maggio u. s. con il quale
venne sottoposta a sequestro la filiade di Roma d.e la
Società anonima « Mabo », con sede in Milano, via Lou-
donio, e nominato sequestratario il prof. Piserchia
Gaetano;
Ritenuta l'opportunità, in seguito alla liberazione

dell'Aßta Italia, di estendere il sequestro, per le moti-
vazioni esposte nel suindicato decreto, alPintero com-

pendio industriale, commerciale e patrimoniale 1;appre-
sentante la citata società; '

Decreta:

Il provvedimento di sequestro di cui al decreto Mi-
nisteriale 20 maggio n. s. è esteso alPintero compendio
industriale, commerciale e patrimoniale della Società
anonima « Maho-», con sede in Milano, ed è del mede-
simo nominato sequestratario il rag. Cuccioli Mario.
E' autorizzata la continuazione deR'esercizio del-

Pattività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 settembre 1915

(1513) Il Ministro: RIccI Il Ministro: Ricci
(1581)

DEORETO MINISTERIALE 10 settembre 1945.
Sottoposizione a sequestro della rappresentanza italiana

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1945.della « Agrippina » societa di assicurazioni marittime flu=
viali e terrestri, con sede in Milano, e nomina del seque Apertura di una dipendenza della Banca nazionale detstratario. Lavoro sulla piazza di Messina,

IL MINISTRO PER IL TESORO
IL MINISTRO PER IL TESOROVisto il R. decreto-legge 4 febbraio 194?, n. 11, con-

vertito, con·modificazioni, nella legge 17 lyglio 1942,
n. 1100 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb

braio 1945, n. 33;
Ritenuto che in base agÌi elementi emersi dalPistrut-

toria è risultato che la rappresentanza italiana della
« Agrippina » società di assicurazioni marittime flu-
viali e terrestyi, sede della rappresentanza in .Milano,
via Monte di Pietà, n. 24, si trova nelle condizioni previste dalPart. 1 del Regio decreto-legge succitato, in
quanto nell'azienda hanno prevalenti interessi personedi nazionalità della Germania, ed è quindi opportuno
sottoporre l'azieiula stessa a sequestro;

Decreta:

Veduto l'art. 2S del R. decretodegge 12 nrarzo 1980,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le Jeggi 7 mar-
zo 1938, n. 141, 7 aprile 1938, n. 630, 10 giugno 10-10,
n. 033, e 3 dicembre 1912, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1911, n. 226, concernente la soppressione del-
I'Ispettorato per la difesa del risparmio e per Peser-
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Veduta la donianda avanzata dalla Banca nazionale

del Lavoro, istituto di credito di diritto pubblico, con.
sede in Roma:
Sentito PIstituto di emissione;

La rappresentanza italiana della « Agrippina » so-
cietà di assicurazioni marittime fluviali e.terrestri, con
sede in Milano, è sottoposta a sequestro ed è nominato
sequestratario il sig. Bruno Sforni.
Non è autorizzata la continuazione dell'esercizio del

l'attività della suddetta rappresentanza.
Il presente decreto sarà pubblicato neEa Gazzctta

Ufficiale del Regno.

Decreta:

La Banca nazionale del Lavoro, istituto di credito di
diritto pubblico, con sede in Roma, è autorizzata ad
istituire una propria dipendenza in Messina.
Il presente decreto. sarà pubblicat.o nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
. Roma, addì 10 settembre 1945

Roma, addì 10 settembre 1945
ll 3/inistró : RiccI(1511) Il JÍinistro: RIccI (1531)
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PECILETO MINISTERIALE 10 settembre 1945.

Apertura di filiali del Banco di Napoli. .

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto l'art. 28 del R. decretolegge 12 marzo 1930,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla tiisciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi
7 marzo 1938, n. 111, 7 apri'e 1938, n. 636, 10 giugno
1940, n. 933, e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1944, n. 226, concernente la soppressione del-

it'Isgettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-

cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltA al Ministero del tesoro;
Veduta la domantia avanzata dal Banco di Napoli,

istituto di credito di diritto pubblico, con sede in Na-

poli;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

DECRETO MINISTERIALE 12 settembre 1945.

Sottopositione a sequestro della Societå anon. « Iniex »,
con sede in Milano, e nomina del sequestsatario.

IL MINISTRO PER IL TESORO

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1912,
u. 1100 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenzgg 1° feb-

braio 1945, n. 33;
Ritenuto che in base agli elementi emersi daEn istrut-

toria è risultato, che la, Società anonima «3ngex », in-

dustria e commercio di equipaggiamento iniezioni mo-
tori, con sede in Milano, via Trancesco Melzi, 22, si
trova neHe condizioni previste dall'art. i¾el Regio
decreto-legge succitato, in quanto nell'azienda hauno

prevalenti interessi persone di nazionalità della Ger-

maia, ed è quindi opportuna sottoporre l'azienda a

sequestro;
Decreta:

Il Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pub-
blico, con sede in Napoli, è autorizzato ad aprire pro-
prie dipendenze neEe piazze di Triggiano, Noci e°Palo
del Colle (Bari.).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Uficiale del Regno.°

Roma, addì 10 settembre 1915

La Società anonima « Iniex », con sede in Milano, è

sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario il
dott. Dino Colò.
E' autorizzata la continuazione delPattività.a enra

del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-

ßciale del Regno.

Roma, addì 12 settembre 1945

Il Ministro: R1ccI Il Ministro: Ricci

(1532) (1578)

DECRETO MIVÏSTERIALE -11 settembre 1945. DEORETO MINISTERIALE 12 settembre 1945.

Sottoposizione a sequestro della ditta Nolte Alfredo fu Sottoposizione a sequestro della Società anonima per il

Guglielmo, con sede in Roma, e nomina del sequestratario, commercio di materiali Bosch, con sede in AIilano, e no=
.

mina del sequestratario,
1L MINISTRO PER IL TESORO

IL MINISTRO PER IL TESORO

Visto il R. decretodegge 4 febbraio 1912, n. 11, con-
Vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942,
m . 1100 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 16 feb-

braio 1945, n. 33;
Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-

toria è risultato che la ditta Nolte Alfredo fu Gu-

glielmo, sita in Roma, via Santi Quattro n. 35-B, eser-
cente affittacamere, si trova nelle condizioni previste
dalPart. 1 del Regio decreto-legge succitato, in quantg
nell'azienda hanno prevalenti tuteressi persone di na-
zionalità della Germania, ed è quindi opportuno sotto-

porre Pazienda stessa a sequestro;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con
vertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942.

n. 1100 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale le feb

braio 1945, n. 33;
Riteruto che in base agli elementi emersi daEa istrut

toria è risultato che la Socie'tà anonima per 11 com

mercio dei materiali Bosch, con sede in Hilano, via Lon
donio, 2, si trova nelle bondizioni previste dall'art. 1

del Regio decreto-legge succitato, in quanto nell'azienda
hanno prevalenti interessi persone di nazionalità delhi

Germania, ed è quindi opportuno sottoporre l'azienda

stessa a sequestro;

Decreta: Decreta:

La ditta Nolte Alfredo fu Guglielmo, con sede in La Società anonima per il commer.cio di materiali .

Roma, è sottoposta a sequestro ed è nominato seque· Bosch, epn sede in Milano, è sottoposta a sequestro ed

stratario il dott. Maresca Roberto- ènominato sequestratario l'ing. Capelli Vincenzo Maria.
E' autorizzata la continnazione dell'esercizio dell'At- E' autorizzata la continnazione delPattività a cuta

tivitA a cura del sequestratario· del sequestratario.
.Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
Ufficiale del_Regno. ficiale del Regno.

Roma, addL 11 settembre 1945 Roma, addì 12 settembre 104.5

Il Ministro: Ricc1 Il Ministro: lucci

(1573) (1579)
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DEORETO MINISTERIALE 16 settembre 1945.
.
Decreta:

ba a cpo rzio a sequestra sded11a cietaganon n In sostituzione dell'avv. Mario Sententini, 11 rug. Do-

sequestratario. nienico Orlando è nominato presidente del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito vu peguo di Ca-

IL MINISTRO TER IL TESORO pua, con sede in Capua (Napoli).

Visto il decreto 13 luglio 1945, ni TT3/42, emesso in
via d'urgenza dal Prefetto di Milano nei confronti della
Società anonima lontbarda costruzioni pompe;
Visto i.l R. decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, con

vertito, con modificazioni, nella ilegge 17 luglio 1942,
n. 1100 ;
Visto il decreto legislativo. Luegotenenziale 16 feb

braio 1945, n. 33;
Ritenuto che in base agli elementi entersi dall'istrut-

toria è~risultato che la Società unoninia ilombarda co-

struzioni ponipe, con sede in 31ilano, viale Tunisin, 40,
si trova nelle condizioni previste dall'art. 1 del Ilegio
decretodegge succitato, in quanto nell'ažienda hanno

prevalenti interessi persone di nazionalità 11ella Ger-

inania, ed è quindi opportuno sottopurre l'azienda stessa
a sequestro;

Decreta:

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gatretta

Ufßciale del liegno.

Roma, addì 17 settembre 1945

(1610) 11 llinistro: Iticer

DEORETO MINISTERIALE 20 settembre 1945.

Autorizzazione ai commissari liquidatori della soppressa
Confederatione degli industriali ad ·avvalersi dell'opera di
condiutori.

IL MINISTITO
PER IL LAVORO E LA P1tEVII NZA ROCIALE

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 23 noveinbre

1914, n. 360, sulla soppressione delle organizzazioni
sindacali fasciste e la liquidatione del rispettivi pa-
trimpni; '

Vista lti lettera del Ministero dell'industria, del com-

T2n Società anonima lombarda costruzioni pompe,
con sede in Milano, ò sottoposta a sequestro ed ù uomi-

nato sequestratario il dott. Achille Peja.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'at-

tività a cura del se<plestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato -nella Gar:ctta

Ufficiato -del Reguo.

Itoma, addì. 10 settembre 1915

Il Ministro: Ricc1

mercio e del lavoro, Ufficio di Gabiuetto, del 9 marzo
1945, n. 5882, con la quale i conunissari liquidatori
della soppressa Confederazione llegli industriali sono
stati autorizzati ad avvalersi de]Popera dei.signori
ing. Raffaello Helog1•atii, ing. ,Carlo Alberto Miranda
e cav. nff. Erliesto Cavallneri, quali coadintori;
Vista la delibera in data 15 inaggio 1945 dei com-

inissari liquidatori della soppress Confederazione de-

gli industriali con la quale, in sostititzione dell'ing.
Carlo Alberto Miranda che ha deelpmto l'inenHvo,
viene designato a condinto1·e l'avv. Cut•lo Jurgeny,

(1626) I)ecreta :

DECIlETO MINISTEILIALE 17 settembre 1945.
Sostituzione del presidente del Consiglio di amministra=

zione del Monte di credito su pegno di Capua (Napoli).

II; MINISTRO PEli IL TidSOllO•

Ai sensi dell'art. 7 del decreto legislativo Luogotenen-
ziale 23 novembre 1911, n. 300, i commissari lignida-
tori della soppressa Confedernilone degli industriali
sono anto1·lzzati ad urvale1·si dell'opera dell'avv. Carlo
Jurgens, quale condintore per le operazioni di litpd-
ilazione della stessa Confederazione.
I suddetti commissari liquidatori continuernuno ad

Veduto il 11. decreto-legge 12 tuarzo 1930. n. 3Ì5, sulla avvalersi, per le operazioni di liquhlazione, dell'opera
ilifesa del risparmio e sulla disciplina dila funzione <lei condintori: fug. Battaello Alelograni e cas. uff.

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1909, n. 141,) IDrnesto Cavallucci.
'I aprile 1988, n. 636, 10 giugno 1940, n. 033, e 3 di-

, Ronut, addì 20 setteinbre 1945
cembre 10‡2, n. 1752· ·

'

Veduto il decreto legislativo Luogotenentia e 14 set. (1742) Il Ministro: Tunn.ua:scHI
tenibW 1944, n. 22G, conceÑtente la soppressione del
F lspettorato per la difesa del risparinio e per l'esercizio
del credito edt il passaggio delle sue attribuzioni e fa-
coltà al Ministero del tesoro;
Vednta la legge 10 traggio 1938, n. 745, sull'ordina-

inento del Monti di credito su pegno ed 11 11. decreto
|5 inaggio 1930, n. 1979, per l'attuatione di essa;
Veduto in provvedimento in data 17 itgosto 1941, con

E quale l'avv. Mario Sementini è stato noininnto pre-
silente del Consiglio di aniministrazione del Monte di
credito su pegno di Capua, con sede in Capt1a (Napoli);
Considerato che occorre provveilere a ricoprire la

enrica ¿li presidente dell'anzidetto Monte, rlinasta
vacante a segnito delle dimissioni rassegnate dal pre-
dstto avv. Mario Sementiuig

DECRETO MINISTERIALE 25 settembre utlä.

Sostituzione del -sindaco del Monte di credito su pegno
di Ltigo (Itavemia).

IL MINISTiiO PER TL TIESOllO

Veduto 11 11. decreto-legge 11 nutrzo 1936, n. 875,
sulla difesa del risparnito e sulla disciplina della inu-
zlone creditizia, hiudifleato con le leggi T mario 10:18,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 630, 10 giugno 1940, u. 0:18, e
3 dicembre 1942, n. ITS2;
Veduta la legge 10 maggio 1(138, n. Îln,° sull'ordina.

mento dei Monti di credito su pegno, e il 11. decreto
23 maggio 1939, u. 1270, per l'attuazione di essa
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Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-
temht·e 1914, n. 226, concernetito la soppressione del-
l'Ispettorato per la difesa tiel risparnito e per Peser-
risig del credito ed il passaggio delle sue attribitsioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Veduto il provvedimento del Capo del soppresso

Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eserci-
zio del credito in data 14 ottobre 1942, .con cui il

rag. Ornflo Lega venne noininato, per la dtirato di
tre Mini, sindaco del Monte i ei'edito su pegtlo di
ingo (Ravenna) ,

Decreta :

In sostituzione del rag. Orazio Lega, il perito agra-
rio Luigi Rossi è nominato sindaco del Monte di cre-
dito su pegno di Lugo, con sede in Lugo (Ëavenna),
per il triennio 1915-1947.

11 preselite decreto sath plibblicato nella Gazzetta
Uffletale del Rogno.

Roma, addì 25 settembre 1945

(1131) . Il Ministro : Ptensico

DECRETO MINISTERIALE 2 ottol>re 1945.
IneBicacia di tutte le disposizioni emanate dagli organi

della sedicente repubblica sociale italiana, relative plia di=
sposizione, utilizzarjone é destittatiette di tutti gIl atato=
mezzi appartenenti alPAmministrazione dell'aeronautica.

IL MINISTRO PEIl L'AtERONAUTICA

Ritentito the dopo l'8 settembre 1943 gli organi della
sedice11te repubblica sociale italiana si sono appropriati
di numerosi automezzi appartenenti all'Amm1111stra-
zione dell'aeronautica rlinasti nel territorio occupato
dalle forze armate tedesche destinandoli al servizio- di
corpi, uffici ed istituzioni della -sedicente repubblica
e délle forze armate tedesche;
Che l'Amininistraziotte legittima non pttò riconoscere

come avvenuta nel suo ititeresse la circolazione dei
sttddetti automezzi durante 11 periodo dell'occupazione
tedesca, che jtnzi questa si è effettuata c6ntro i suoi
interessi politici e militari e contro la sua volontà a

vantaggio dell'occupante tedesco con 11 quale l'Italia
era ill guerra e degli organi della sedice11te repubblica
che del primo non erá che uno strumento;
Che, pertanto, tutte le dis'posizioni di servizio ri-

guardanti la illegittima destinazione ed utilizzazione
degli automezzi di cui sopra devono essere dichiarate

inefficaci, e quindi improduttive di conseguenze giuri
d.iche nei confronti dell'Amministrazione legittima ;
Visto l'art. 4 del decreto legislativo Luogotenenziale

5 ottobre 1944, n. 219;

Decreta :

Sono dichiarate inefticaci e prive di qualsiasi effetto
giuridico nei confronti dell'Amministrazione dello

Stato 'tutte le disposizioni di servizio, sotto qualsiasi
forma, emanate dagli organi della sedicente repubblica
sociale italiana, relative alla disposizione,. utilizzazione
e destinazione di tutti gli autoniezzi di qualsiasl tipo
appartenenti all'Amministrazione dell'aeronautica ca-

duti temporaupamente nelle disponibilitA di fatto dei

predetti organi durante il periodo d'accupazione te=

desca.

Rbma, addl ¾ottobre 1945

(1736) Il Min is tro : CevoLoTTo

DECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1945. .

Nomina del presidente e del vice presidente della Cassa
di risparmio, di Lugo (Itavenna).

ÍL MINISTIlO PËR TL TESORO

Veduto il R. decreto-legge 12 niarzo 1930, n. 375,
sulla. difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marto 1938,
Ÿ. 141, 7 aprile 1938, n. 080, 10 giugno 1940, 033, e
3 diceinbre 1942, n. 1752;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938, n. 241,·

recante norme per l'amministrazione dello Casso di ri-
sparmis e dei Monti di credito su pegno di 16 categoria,
convertito nella legge 3 giugno 1938, n. 778;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenzial 14 set-

tembre 1944, n. 226, concernente la soppressione del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per Pesey-
eizio del credito ed il passaggio.delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministeto del tesoro ;
Ritenuto che in seguito alle dimissioni date nel lu-

glio 1945 dai componenti il Çonsiglio di aminillistra-
aione della Cassa di risparmio di Lttgo, con sede in
Lugo (Ravenna), accorre provvedere alla ricostitu-
zione dell'amministrazione ordinaria di detto Ente

Decreta:

I sigg. avv. Mario Ricci e il dott. Luigi Capticci solio
nominati, rispettivamentet presidento e vice presidente
della Cassa di risparmio di Lugo, con tede in Lugo
(Ravepna), per il periodo previsto dalle gorme sta-
tutarie in vigore e con decorrenta dal giorno .della
pubblicazione del presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ødzzatta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 3 ottobre 1915

(1732) Il Miniefro: R1ccr

DECRETO IgINISTEIIIALE 5 ottobre 1945.

Norale' per la liquidatione del patrhoonio delhi Federa.
zione nazionale dei consorzi obbligatori fra gli esercenti la
trebbiatura e la sgranatura a macchina,

IL )IINISTRO PElt L'INDUSTRfk E COMMERCIO
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

Visto l'art. 2, 3° comma, del decreto legislativo Luo
gotenenziale 3 luglio 1941, n. 152, concernente la di-
seiplina per l'esercizio e l'incoraggiamento della treh-
biatura e sgranatura a macchina o con altri mezzi e

sistemi, 'dei cereali e delle leguminose;

Decreta :

Art. 1.

Per la liquitiazione del patrimonio della Federazione
nazionale dei consorzi obbligatori fra gli esercenti la
trebbiatura e la agranatura a macchina per conto terzi,
nonchè dei dipendenti consorzi provinciali ed interpio-
sinciali, si osservano le norme che seguono.

Art. 2.

I commissari, i liquidatori e coloro che con qualsiasi
altra denominazione siano stati preposti dall'autorità
alla gestione o alla liquidazione dei beni degli enti sop-
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pressi prima della nomina dei commissari liquidatori
di cui al terzo comma dell'art. 2 del'decreto legislativo
Luogotenenziale 3 luglio 1944en. 152, decadono dalla
funzione dal giorno della pubblicazione del decréto di
nomina dei commissari predetti nella Gazzetta Ufficiale
e, per i territori che, al tempo di tale pubblicazione non
sono stati ancora restituiti all'Amministrazione ita-

liana, dal giorno di tale restituzione o, se anteriore, da
quello in cui il presente decreto entrerà in vigore pgr
disposizique del Governo Militare Alleato.

Art. 3.

Se sono nominati più commissari liquidatori, questi
devono essere in numero dispari. .

In tale caso i commissari liquidatori deliberano a

maggioranza, e la rappresentanza è esercitata congiun-
tamente da due di essi.

Art. 4,
Se la liquidazione della Federazione e dei consorzi è

anidata allo stesso coinmissario liquidatore, il Ministro
per Pindustria e il commercio, di concerto con quello
per l'agricoltura e le foreste, può nominarm un vice
commissario, per coadiuvare il comntissario liquidatore
nelPesecuzione dell'incarico.
Nelscaso preveduto dal comma precedente il commis-

sario -liquidatore può nominare un coadiutore per ogni
consorzio, previa autorizzazione del Ministro per l'in-
dustria e il commercio, di concerto con quello per.l'agri-
coltura e le foreste.
La deliberazione è resa pubblica a cura del commis-

sario liquidatore mediante comunicazione dei suoi
estremi e dell'autorizzazion.e ministeriale all'ufficio
¡>rovinciale del commercio e dell'industria .del luogo in
cui ha sede il toiisorzio.

Art. 5.

Il Ministro per l'industria e il commercio nomina per
ogni consorzio e per la Federazione un Comitato di
sorveglianza di t1:e membri, scelti tra i consorziati e i
creditori.
La nomina del Comitato stesso può farsi anche pri-

ma che sia accertato 10 stato passivo dell'ente soppres-
so. I creditori saranno scelti fra quelli' i crediti dei
quali appaiano veri e reali in base alle risultanze dei
libri e dei documenti dell'ente o a quegli altri elementi
che possano ritenersi idonei.

Art. S.

Il commissario e il vice commissario e i condintori
esercitano personalmente le loro funzioni.
Essi sono pubblici uiliciali per quanto attiene all'eser-

cizio delle funzioni stesse.

Art. 9.

Il Coinitato di sorveglianza, nella sua prima seduta,
elegge il presidente. Questo convoca il Comitato ogni
qual volta ne sia richiesto il parere o quando lo creda
opportuno.
.Le deliberazioni del Comitato sono prese a maggio-

ranza dei voti dei suoi membri.

Art. 10.-

Il comniissario liquidatore e il vice commissario li-
quidatore procedono alle operazioni inérenti alle loro
funzioni secondo fe direttive del Ministro per l'indu-
stria e il comniercio e sotto la vigilanza e il controllo
del Ministro stesso e di quello per l'agricoltura e le
foreste.
I coadiutori agiacono secondo le istruzioni del com-

missario liquidatore o dèl vice commissario liquidatore,
ma sotto la propria responsabilità per quanto riguarda
l'esecuzione delle istruzioni stesse.

Art. 11.

Il Comitato di sorveglianza ed ogni membro possono
ispezionare le scritture contabili e i documenti della
liquidazione de1Pente per cui sono stati nominati e

hanno diritto di chiedere notizie e chiarimenti al com-
missario liquidatore, al vice commissario liquidatore e.
ai coadiutori.
Il Comitato di sorveglianza riferisce al 3Iinistro per

l'industria e il commercio e a quello per l'agricoltura
sui rilievi riguardanti 'l'attività degli organi di liqui-
dazione e su quanto riguarda la .liquidazione e propone
i provvedimenti che siano di competenza dei Ministri
stessi in relazione ai rilievi fatti.
II Oomitato è richiesto del suo parere, oltre che nei

casi previsti dalla legge, quando sia ritenuto opportuno
lal Ministro .per l'industria e il commercio, dal Mini-
stro per l'agricoltura e le foreste, dal commissario li-
quidatoi•e o dal vice commissario liquidatore.

Art. G. Art. 12.
Il commissario liquidatore e il vice commissario pos-

sono essere sostituiti iii ogni tempo con decreto del Mi-
nistro per l'industria e il commercio, da emanarsi di
concerto con il Ministro per l'agricoltura e le foreste.
I membri del Comitato di sorveglianza possono essei·e

sostituiti in ogni teinpo con decreto del Ministro per
Pindustria e il commei•cio.

Art. 7.
Durante la liquidazione l'azione di responsabilità

contro il commissario litjuidatore revocato è proposta,<1al nuovo commissario con l'autorizzazione del Mini-
stro per l'industria e il commercio.
L'autorizzazione del predetto Ministro è necessaria

anche al commissario liquidatore per promuovere l'azio-
ne di responsabilità contro il vice commissario liquida,
tore o i condiutori revocati.

Il compenso dovuto al commissario .liquidatore e lii
coadiutori è stabilito dal Ministro per l'industria e il
commercio di concerto con <plello per l'agrícoltura e

le foreste, su parere del Comitato di sorveglianza, te-
nendo conto dell'opera prestata, dei risultati ottenuti,
lell'attivo realizzato e della solleciturline con la quale
furono condotte le relative operazioni.
Il Ministro.per l'industria e il commercio su parere

del Comitato di sorveglianza, può disporre 'che sianó
corrisposti degli acconti e the dal compenso attribuito
ai commissari- liquidatori e ai coadiutori sia detratta
una aliquota non apperiore al 10 o£ per costituire un

fondo destinato ad attribuire compensi ai commissari
liquidatori e ai coadiutori che non poterono conse-
guire adeguate retribuzioniÎ

.

I membri .del Comitato di sorveglianza hanno diritto
solo al rimborso delle spese.
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Art. 13.

I poteri ali amministrazione e di disposizione dei beni
della Federazione e dei consorzi soppressi passano al
commissario liquidatore e cessano le funzioni degli or-
gani di amministrazione e di controllo .degli enti stessi.

Art. 14.

Il commissario li<ptilatore lia .i poteri di rappresen-
tanza richiesti per il compimento degli atti inerenti glie
sue attribuzioni, e sta in giudizio nelle controversie
nelle quali gli enti soppressi abbiano intei·esse, anche
se trattasi di controversie in corso al tempo della
ROlullut.

Art. 15.

Il commissario liquidatore può consentire riduzione
di crediti, fare transazioni, compromessi, rinuncie alle
liti e ricognizioni di diritti di terzi, cancellare ipo-
teche, 1e.etituire pegni,' svincolare canzioni ed accettare
Éfediti' e dofinzioni. Se l'atto è di valore indeterminato
c. di valore superiore a L. 50.000, il commissario deve

essere autorizzato dal Ministro per Pindustria, e il

commercio.

L'istanza per Pantorizzazione deve essere accompal
guata t.la una telazione e dal.1xirere del Comitato di

sorveglianza.
Art. 16.

Il commissario li<pildatore non può, senza Pantoriz-
zuzione del Ministro per Pindustria e il commercio:

1) vendere immobili, mobili in blocco o mobili di

particolare pregio e valore;
'2) dare iminobili in locazione per un teinpo supe-

riore ad un anno;
3) utilizzare per scopi non interessanti direttamente

la liquidazione, i documenti e le scritture di pertinenza
degli enti soppressi. .

L'istanza per Pantorizzazione deve essere accompa-

gnata dal parere del Comitato di sorveglianza.
Il 31inistro può subordinare l'autorizzazione alPos-

servanza di particolari norme e cautele.

Art. 17.

Salva diversa disposizione Jella legge durante la

liquidazione, nessuna azione individuale può essere ini-
ziata o perseguita dai creditori degli enti soppressi.
Tuttavia i creditori garentiti da pegno o assistiti da

privilegio, a norma degli articoli 2750 e 2761 del Codice

civile, Ilossono chiedere al pretore del luogo in cui

era la sede dell'ente alla data dell'8 settembre 1943

di essere autorizzati alla vendita. Il pretore, sentito il
commissario liquidatore e il presidente del Comitato

di sorveglianzo, stabilisce con decreto il tempo della

vendita, disponendo se ¡¡nesta deve_essere fatta a mezzo

di commissionario o all'incanto e determinandone le

modalità.
11 pretore può autorizzare il commissario liquidatore

a riprendere le cose sottoposte a pegno o a privilegio
pagando il creditore o ad eseguire la vendita nei modi
stabiliti dal comma precedente.

Art. 18.

Entro due mesi dalPentrata in vigore del presente
-decreto, i dirigenti della Federazione e dei consorzi e

tutti coloro che, anche senza averne. veste legale ab-

hiano riguardo ad essi, svolto attività di amministra-

zione, devono rendere al columissario liquidatore il

conto della gestione tenuta per il periodo successivo
all'ultimo conto che-sia stato approvato anteriormente
all'8 settembre,19-13 e devono riferire sull'attività svolta
e sulle operazio.ni compiute. 40

L'approvazione del conto spetta al Ministro per l'in-
dustria e il commercio che vi profvede di concerto con

quello per l'agricoltura e le foreste, sentito il commis-
sario e il Comitato di sorveglianza.
Entro un niese 'dalla comunicazione dèF'i·ifiuto di

approvazione, le persone teunte al rendiconto possono

proporre le loro istanze all'autorità giudiziaria ordi-

La stessa disposizione si applica ai commissari, ai
liquidatari e a coloro che con qualsiasi denominazione
siano stati preposti dall'autorità alla gestione o alla

iiquidazione degli enti soppressi prima della nomina
del commissario liquidatore previsto dal presente de

ereto.
Art. 10.

L'azione per far valere la responsabilità contro i

dirigenti, i menihri dei consigli dir,ettivi, i. cassieri,

gli impiegati e contro chiunque, anche senza averne

veste legale, abbia svolto attività di·amministrazione
o funzioni amministrative all'Ente e l'azione contro i

revisori per violazione degli obbliglii loro incombenti

e contro le persone indicate nel quarto coinma dell'ar

ticolo precedente, è esercitata dal commissario liqui-
datore innanzi all'autorità giudiziaria ordinaria, previa
autorizzazione del Ministro per Pindustria e il com-

mercio, di concerto con quello per l'agricoltura e le

foreste.
Art. 20.

Il commissario liquidatore deve tenere un registro,
preventivameute vidimato dal pretore, senza spese, e

annotarvi, giorno per giorno, le operazioni relative
alla sua amministrazione.

Art. 21.

Le disponibilità finanziarie, nonchò le somme riscosse
a qualun<ple titolo dal commissario liquidatore, dedotto
quanto il Ministro per l'industrid e il commercio su

parere del Comitato di sorveglianza, dichiara neces-

sario per spesé di amministrazione, devono essere teunte
in deposito presso un istituto di credito.
Il deposito deve essere intestato alPUlticiö commis-

sariale e non può essere ritirato, nò in tutto nè in

parte, senza l'autorizzazione del Ministro predetto.
Gli istituti depositari tPasmettono trimestralmente al

Ministero delPindustria e del commercio gli estratti dei
conti relativi ai depositi stessi.

Art. 22.

Il commissario liquidatore è dispensato dal formare

il bilancio annuale, ma alla fine di ogni trimestre deve

presentare al Ministro per Findustria e il commercio

e a quello per l'agricoltura e le foreste una relazione

sulla sitimzione patrimoniale 'della Federazione .e dei
consorzi dipendenti, nonchè sulPandamento della ge-

stione, accompagnata da un rapporto del Comitato di

sorveglianza.
I coadiutori, alla fine di ogni mese, rimettono al

commissArio liquidatore un rendiconto e una relazione

sull'attività svolta. •
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Art. 23.

11 rominissario liquidatore prende in consegna i beni

colupresi nella liquidazione, gli archivi, le scritture
contabili e gli altri documenti d'egli enti soppressi ri-
chiedendo, ove occorra, l'assistenza di un notaio. Prinia
di tale consegna deve provvedere agli atti necessari per
la conservazione delle cose predette e può chiedere an
che l'apposizione dei sigillí.
Il commissario liquidatore fornut l'inventario di tutto

ciò che appartiene agli enti, e nomina, se necessario,
uno o pik atimatori per la valutazione dei beni.

Copia dell'inventario è prontamente rimessa al Mi
nistero delPindustria del commercio e a quello del-

l'agricoltura e delle foreste.

Art. 24. '

Fino.n quanto non sia possibile completare l'inven-
tario con la indicazione dei beni esistenti in territorio
non ancora restituito all'Amministrazione italiana, il
commissario liquidatore può soltanto riscuotere i cre-
diti, accertare ed assicurare i diritti degli enti sop-
pressi, accettare o contestare le pretesé dei terzi, stare
in giudizio attivamente o passivamente e, in genere,
compiere tutti gli atti che non pregiudichino la succes-

siva, fase della lignidazione.
Il Ministro per l'industria e il commercio può, tut-

tavia, disporre, sentito il Comitato di sorveglianza, il
pagamento totale o parziale delle somme dovute ad
alcuni creditori, in relazione alla natura del credito
e se agli altri non ne derivi pregiudizio.

Art. 23.

11 decreto del presidente.del Tribunale è enninniento

ai creditori istanti e al commissario lieplidatore. Entro
quindici giorni da tale comunicazione può° essere pro-
posto reclamo al Primo presidente slelbt Corte di ap-
perin, il quale provvede pure con unico decreto, non sog-
gettò ad altra impugnazione. Egli può assegnare la
decisione ad uno dei presidenti di sezione della Corte.

Art. 28.

Se non è necessaria la liquithraione concolmuale, e se,
decorso 11 termine indicato nel secolulo coinma dell'ar-
ticolo precedente, non sia proposta olenna istanza a

norma del comma medesiino o le istanze proposte siano
respinte, il commissario lignidatofe provvede a riscuo-
teve i crediti e a pagare i debiti.

Egli può soddisfare anche i creditoel 11 cui cretlito
non ò attualmente esigibile, esseteta la disposizioue
del'9rt. 57 del II. tleereto 16 niarzo 1948, n. 207, e deve
assicurare .il pngainento dei eret11ti condiz¾uali e.di
quelli che non siano presentati, se abbinuo diediti vet·i
e reali.
Il commissario ligilidatwe deve inoltre necerttii'e la

verità e la realtà dei crediti della eni esistenza abbia
comunque notizia, assicurandone 11 pagn1nento.
Decorsi tre niegl dal giorno della ·richiesta scritta

del pagamento, i creditori possono proporre le loro
istany,e all'autorità giudiziaria ordinaria.

Art. ·..R

Se ò necessaria la li<piidazione concorsuale nelfinte-
resse dei creditori, si osservano le disposizioni degli
articoli seguenti.

Entro quindici giorni dal completaniento dell'inven-

tario, ai sensi dell'articolo precedente, il commissario
liquidatore riferisce al Ministro per l'industria e il
commercio snila consistenza dell'attivo e <lel passivo
degli enti in li<piidaziom a snila possibilità, del paga-
mento integrale delle- passività.

A rt. 20.

Se i beni dell'Eute non sono sufficienti al pagamento
integrale delle passività, il Ministro per l'industria e

il commercio autorizza il liquidatore a procedere alla
liquidazione ,concorsnale nell'interesse di tutti i credi-
tori. In ogni altro caso autorizza il commissario liqui-
datore ni pagamento dei creditori a misura che si pre-
sentano.

Art. 27.

Il commissario liquidatore comunica al creditori co-
noseinti, l'autorizzazione prevista nell'articolo prece-
dente e ne <¾ notizia mediante avviso ¡mbbliento nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.
Entro quindici giorni da tale pubblienzione, qua-

Junque creditore può proporre le ans ·istanze circa le
.lbrme di liquidazione indicate nell'articolo precedente,
con ricorso al presidente del Tribunale det luogo ín
eni era la sede delPEnte alla data detPS settembre 1943.
Il presidente provvede con unico decreto su tutti i
ricorsi, sentito il commissario liquidatore ed il Comi-
tuto di sorveglianza, con in massima celerith. di proce-
dura.

Art. 30.

Il commissario liquidatore, entro quindici giorni
dalla scadeuza del termine prescritto nel secondo e nel
terzo comma dell'art. 27 o dalla <Inta del decreto del
Primo presidente indicato nel terzo comma dello stesso

articolo, provvede alle comunicazioni previste nell°ar-
ticolo 207 del It. decreto 1G marzo 1942, n. 267, e pub-
blica nella Gazzctta Ufficiale del liegno un avviso con-
tenente l'invito ai creditori el ni terzi di far Valere le
loro ragioni nel procedimento già iniziatb.
Entro quindici giorni dal ricevimento delle comuni-

cazioni e, rispettivamente, 'entro sessauta giorni dalla
pubblicazione dell'avviso, i creditori ed i terzi possono
far pervenire al commissario líquidatore, in plico rac-

comandato, le loro osservazioni o istunže e chiedere il
riconoscimento dei propri crediti o la restituzione dei
loro beni.

Art. 31.

Per la formazione dello stato passivo della liquida-
zione e per la ripartizione den'attivo si applicano le
disposizioni degii articoli 20ft e 212 del 10. decreto
14i marzo 1942, u. Utii, in quanto compatibili con Te
particolarità del procedimento previsto nel presente
decreto, osservato quanto è prescritto nel precedente
art. 25, terzo comma.
L'elenco dei crediti e delle°pretese di terzi accolti o

respinti deve essere dbpositato nella cancellet'in del
Tilbmmte competente a norma dell'art. 27, secondo

.
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comma, entro 90 giorní dalla pubblicittidite llell'ittvist
indicate nell'articolo precedente;
Ëer il paganiento di acconti si applica l'art. 23, com

Ina secondo.

Art. 32.

Agli effetti fidÏa liquitÌazione concorsnaie i <livitti llei
creditori, i rapporti giuridici preesistenti e gli atti pre
giudiziali ai cre<iitori, soho regolati dagÍi articoli 51
e seguenti del II. decreto 10 marzo 1912, n. 2G7, in
quanto compatibili con le particolarità del procedi-
niento previsto nel presente decreto.
Gli elletti che gli articoli tienrdati rifei•I§eëno alhi

dicinn.radiane di iltillittento Ai colisilletitud cuñ Nyttafde
al giorno delin cittrata in tigore dël greseitte dettetà.
Le nzinni reintivé si preparigdun dittanzi al 'Irihtthalt

completeute a nornin delfttrt, 27, eecatulo tuttima.

Art. 80.

Soddisfatti i creditori, il commissario lignidatore de

posit.« il conto della gestione nella cancelleria del Tri
.bunale competente a norma dell'art. 27, secondo comma.
Al conto deve essere unita una relazione del Comitato
di sorveglianza.
Del deposito, il commissario liquidatore, dà notizin

mediante avviso pubblico nella Gazzctta Ufficiale del

Regno.
Decorsi quindici giorni du tale pubblicazione se non

veuguna prtiposte opposizioili, il preshlente tiel Tribu
nale girovvede sul rendieutito t'ha decreto, eli riebtsu
del edmmisanrio.
Cogna delPinventurio, del rendientito, della rela2ionta

IIel Coinitato di sorveglianza, e del decreto di appre
vaslotte e trastucesa dal entumissario al Ministero del
l'industtda e eenimercio.

'

I creditori che durante la lifluidazione non hantio

Î'atto valtare 11 loro credito possono chiedere 11 paga
mento alla Stato eiltt·o tin niinn dall'itpprovathme tjel

rendiconth, in projen·zhnte e nel liittiti di ciò che 16

State ha ricevuto.

Ait. 31.

Si osseryntio, per quanto non è previsto nel pre
Neute decreto, le disposizioni con questo compatibili
degli articoli 101 e seguenti del H. decreto 16 marzo

1942, h. 267.
Art. 35.

Il presente iteri·eta eiitra in vigore Ìl giornp succes-

sivo a que)]o (Ierla. (mbbÍÏcazione nella Gazzetta Uj
ficiale del llegno.
Noi übritori non ancora he ituiti.gil'AnuainiárÀ

zione itáliana, il þrest ute decreto entrerà in vigore
ihrlla doth di tale restituzione o da quella in cui esso
divenga eseeittivo con ordinanza del Governo 3Iilitai•e
Alleato. .

Roma, addì 5 ottobre 1945

Ll Ministro per Ï'industria e il commercio

GRONCHI

Il Ministro per l'agricoltefra e le foreste
Gut-Lo

(1729) ·

DECItETO MINISTERIALE é ditobi leds.
Esonere llal Vihchib e tilti tilliterlifiéiilo di grátißl 86 yd.

pold dell'avedd til predtižidhe. 1945.

IL 31INISTRO PEli L'AGIIICOLTURA E FORESTE
Ill CONL'ERTO CON

IL 311ÑIRTlid Ûflit L'ÀfÀ$11tÑÌAŽÍØNE -

Visto il decreto Miuisteriale 28 aprile 1943, concer-
nente ilorme per il confetimento ai,« Granai gel Po-
pelo » del grano e degli altri cereali di produziong1945;
Considerato che nelle p esenti atttulli cotitingènze è

venntä meno by necessitù di provvedere all'a,ylprovvi-
giomimento dell'avena per le Forze armate mtzipi,iali ed
alÌeate; .

Deci·étít :

Art. I.

I 'avena di proditi.†me IIIJ5 6 esonërata dal virtolo e

dal conferimento di Uni all'art. 1 del decieto $1iffiste-
ríale 28 aprile 1915.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sh'o a quello della pubblicazione nella Gu::cita Uf-
ficiale del Regno.
' itoma, addi 8 ottfibre 1915

Il JIiriistro per l'agricoltura e foreste
GULLo

II .llinistro per l'alimentazione

MixA

(1746)

DECRETO MINISTERIALE 4 ottobre 1945.

Nomina stel presidente delle Giunta della Camera di
çomämrcio, indùstria ed agricoltura di itavenna.

ÍL MlNISTRO PE11 12ÍNUUSTlllA 10 Obbl31ERCIO
DI CONCElfra CO)'

IL MINISTRO PEli UÁÙÜÎOÜLTUËA 13 FORESTE

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 21 settem-
bre 1944, n. 315, concernente la soppressione dei Con-
sigli e tlegli Uffici pr ovinciali dell'economia e la rico-

stituzione delle Cáme16e di coininercio, industria ed

ieoltura e (legli Uffici rovinciali del cominercio e

ustria;
beereiñ°:

11 sig. Camillo GaravÛii; di selisi deH'hvtl. 9 del tie-
ereto legislativo Luogotellenziale 211 settemb're 1944,
a. $15, è nominato presidente della Ginnta dellá C,g-
mera di commercio,, industria ed agricoltura di Ra-
venna.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno (FItalia.

Honia, addì 4 ottobre 1945

Il Ministro per l'industria e commercio

Git0NCHI

Il Ministro per l'agricoltura e foresto
GULLO

(1717)
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DECRETO MINISTERIALE 4 ottobre 1945. DECRETO ATINISTERIALE 10 ottobre 1945.
Scioglimento degli organi amplinistrativi della Cassa di Modalità'circa la ripartizione del proventi di cancelleria,risparmio di Bologna e nomina del commissario straordi·

nario. IL GUARDASIGILLI
IL MINISTRO PER IL TESORO MINISTRO PER LA GRAZIA E -GIUSTIZIA

Visto il decreto legislativo Luogoteneuziale in data
12 settembre 1944, n. 222, relativo alla estensione alle
aziende ed istituti di credito delle disposizioni di cui
agli articoli 1 e 3 del R.·decreto-legge.21 agosto 1943,
n. 730 ;
' Visto lo statuto della Cassa d,i risparmio di Bologna,
con sede in Bologna, approvato con decreto del Capodel Governo in data 'i luglio 1938;

Decreta:

Art. 1.

Gli organi aluministrativi della· Cassa di risparmio
di Rologna° sono sciolti.

Art. 2. .

Il prof. (lott. Paolo Pagliazzi fu Enrico, è nominato
commissario straordinario della Cassa di risparniic
predetta con tutti i poteri Jei disciolti organi ammini-
strativi.

Art. 3.

Visto l'art. 2 del decreto legislativo.18 gennaio 1945,·
n. 22;
Di concerto con il Ministro per il tesoro;

Decreta :

Art. 1.

La ripartizione himestrale dei proventi nelle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie è effettuata, dopo il pre-
levamento di cui all'articolo seguente, per due terzi, in
parti uguali, fra tutti i funzionari che prestano ser-

vizio nella cancelleria e nella segreteria del. rispettivo
collegio o°nella cancelleria della pretura, e per un terzo,
pure in parti uguali, fra tutti i cancellieri e degretari
clie prestano servizio negli uffici giudiziári del distretto
di corte d'appello, previo versamento del detto terzo
presso la segreteria della pi·ocui•a generale.
I cancellieri ispettori si considerano in servizio

presso la Corte d!appello in cui è stabilitaala loro resi-
denza, ai terminiidell'art. 3, comma secondo, del R. de-
creto 13 agosto 1940, n. 1212.

Il commissario straordinario riferirà sulla -sua ge-
stione all'assemblea dei soci che dovrà essere convocata,
appena possibile, per la nomina del nuovo Consiglio di
amministrazione.

Art. 4.
Il presente decreto harà pubhlicaté nella Gazzetta

Ufßciales del Regno.
Roma, addì 4 ottobre 1915

(1718) 15. Il Ministro : PERSICO
.

DECILETO MINISTERIALE 5 ottobre 1945.
Sostituzione del commissario del Consorzio agrario pro.vinciale di Ferrara. -

·

IL MINISTRO

. Art. 2.

Ogni cancelleria giudiziaria invierà al Ministero di
grazia e giustizia 11 2 % sul totale dei proventi.
. Tale percentuale sarà ripartita in quot°e uguali fra
tutti i funzionari di cancelleria che prestano servizio
nel detto Ministero, ma la quota assegnata a ciascuno
di essi non può superare quella media, complessivamente
distribuita nello stesso liimestre ai funzionari del di-
stretto di Roma.
L'eventuale eccedenza è riportata nel conto del bi-

mestre successivo e ãlla fine di ogni esercizio finanziario
Peccedenza totale è devoluta all'Istituto nazionale di
pi'evî enza e di mutualità fra i cancellieri e segretari
giudiziari.
Ai detti funzionari dgl Ministero è applicabile l'arti-

colo 17 del R. decreto 9 febbraio 1896, n. 23.
PER L'AGRICOLTURA E PER LB FORESTE

.

Art. 3.
Vista la legge 18 måggio 19-12, n. 566, sul riordina-

mento degli Enti economici dell'agricoltura e dei Con-
sorzi agrari;
i¾ Ji Tilfera· G settenibre 1943, con la quale la

Federazione .italihna dei Consorzi agrari, in sostitu-
zione del sÌg. hiinando De·-Rllam, conunissario pre-
fettizio del Consorzio agrario provinciale di Ferrara,
dimissionario, propone la nomina del prof. Achille
Sacchi, dirigente dell'Ufficio interregionale di Rologna,
a con3missario dell'Ente predetto; ; . .

Viste la nuove esigenze organizzalive del Consorzio
agrario provinciale di Ferrara;

Per la ripartizione dei due terzi della somma, di cui
alPart. 1, e per gli eventuali reclanti, si osservano le
disposizioni stabilite negli articoli 13 e 15 del R. ile-
etelo 9 febbraio 1896, n. 21
Alla ripartizione del terzo fra tutti i. funzionari di

cancelleria e di segreteria di ciascun distretto di Corte
d'appello provvede una -conunissione presso la Corte
stessa, composta dei cancellieri capi di corte, del tri-
bunale.e della pretura, e del segretario capo di ciascun
ufficio del pubblico ministero. della sede. Per il di-
stretto della Corte d'apiiello di Roma fanno parte della
commissione anche il cancelliere capo e il segretario

Decreta: capo della Corte suprema di cassazione.
Per il Ministero di grazia e giustizia la cámmissione-Il prof. Achille Sacchi è noniinato commissario del' è con1posta del direttore dell'iifficio dei servirsi di can-Consorzio ag1·ario provinciale di Ferrarã, in sostitu- celleria, quale pi•esidente, .e di un cáncelliere non infe-slone del sig. Armandò I)e Rham, dimissionario- riore al grado 0° per ciascuna. delle direzioni generali

Roma, addì 5 ottobre 1945 tiel Ministero stesso, designato al principio di ogni anno
dai singolf' direttori genedli e che può essei•e ricon-

(030) Il JIinistro: GULLO
. fermnÍO.
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Art. 4.

Per, gli uffici giudiziari il reclamo è' proposto nel ter-
mine'di giorni dieci dall'avvenuta ripartizione e su

di esso provvede-la commissione di cui all'art. 15, comma
secondo, del R- decreto 9 febbraio 1896, n. 25. Per il

distretto della Corte yl'appello di Roma fanno parte
11ella comulissione anche un consigliere della Oorte su-

prema di cassazione e un sostituto procuratore generale
presso la Corte stessa, designati rispettivainente dal

priino presidente e (lal procuratore°generale.
Per il Ministero di grazia e giustizia, il reclamo è

proposto nel terinine di tre giorni dal deposito del

progetto di ripartizione, e su di esso provvede una com-
missione, composta- del direttore generale, capo del-
I'ufficio superiore del personale, del direttere dell'uf-
licio del personala-del Ministero e di quello dell'ufficio
delle cancellerie e segreterie giudiziarie.

Art..5.

La percentuale del 2 °/o, di cui all'art. 2, relativa ai
biinestri precedenti, è trasmessa con unico.versaalento
al Ministero di gräzia e giustizia - Direzione generale
degli affari civili e delle libere professioni.

Art. 6.

Restano ferme tutte le disposizioni *vigenti, non in-

conipatibili con le presenti norme.

Art. 7.

Il presente ilecreto avra vigore fino al 31 dicembre
104ß e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Itegno.

Jtoma, addì 10 ottobre 1945

Il JIittistro per la grazia e giustizia
TOGLIA'ITI

Il JIinistro per il tesoro

IIIcc1

(1741)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Cattedre universitarie cui le competenti Facoltà intendono
provvgdere con trasferimento di titolari da altri Atenet.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 del decreto legislativo
Luogotenenziale 5 aprile 1915, n. 238, si comunica che presso le
Università appresso indicate sono vacanti le cattedre per cia-

scuna segnate, cui le competenti FacoltA intendono provve-

dere mediante trasferimento di titolare da altro Ateneo:

REGIA UNIVERSITÀ DI CAGLIARI

Facoltà di magistero:
Storia della filosofia.

Facoltà di mediettla e chirurgia:
Farmacologia;
Patologia generale;
Clinica delle malattie nervose e mentali.

REGIA UNIVERSITÀ DI PADOVA

Facoltà di medicina e chirurf la:

Clini,ca pediatrica. •

Facoltà di science fisiche, matematiche e nattiraftf

Geometria analitica con elementi di prqipttiva e geome-
tria lescrittiva con disegno.

REGIA UNIVEllSITÀ DI PAVIA

Idacoltd.di lettere e filosofia:
Storia del risorgimento. .

IlEGIA UNIVERSITA DI PISA

Facoltù di medicina e citirurfia:

Patologia génerale.

IlEGÏA UNIVERSITÀ DI BONIA

Facoltù di scienze statisticite, denlograficlie e attuuriali:

Economia e finanza delle imprese di assicurazione.

Scuola di ingeUneria aeronautica: «

Aeronatttica generale.

REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

Facoltù di medicina veterinaria: .

Patologia generale e anatomia patologica,

flEGIA UNIVERSITÀ DI FIRENZE

·Facoltà gi science fisicite, matematicite e naturaff:

Chimica (1).

(1) La Facoltà si riserva, in relazione alle domande del

vari aspiranti, di provvedere .ad uno dei seguenti insegn4-
.menti fondanientali: chinlica generale e inorganica, chintica
organica, chimica fisica.

G'll aspiranti al trasferimento dovranilo far pervenire le

proprie dornande direttamente ai presidi delle Facoltà pre-

dette, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente av-

viso nella Ga::etta Ufficiale.

(1747)

MINISTERO DEL TESORO
,

DIREZHANE GENERALE DEL TES0110 - PORTAFOGLIO DELLo STATO

Media del cambi e dei titoli del 9 ottobre 1945 - N. 211

Australia
,

. . . . .
. . . . . . . . .· L. 323,70

Belgio............'....• 2,2845
Cariadà .
.............•.

» 00,939
Danimarca . . . . . . . . . . . . . .. .

• 20,87683
Egitio...'.-.............» 415-

Francia. ................
• 2,0175

Gra'nRTetag-a.........'.... » 400-

India (Bombay) : . .
. , . . . . . . . .

» 30, 349
Nuova Zelanda . . .. . . . . . . . .

. .
> 325, 42

Olanda. ............... 37,7415
Portogallo. .............. » 4,057
Spagna° .

.......... x 9,13
Stati Uniti An1erica . .

. . . . . . . .

= 100 -

Svezia ......".......,.., 23,845
Svizzera................

= 23,31
Turchia....i....•....... r 77,52
UnioneSudA,............. 403,50

Rendita 3,50 % 1906
.

. . . . . . .
. . . 107, 525

Id. 3,50%1902........... 91,50
Id. 3%1ordo.-............ 82-

Id. .5%1935 ............ 07,32õ
Redimibile 3.50 % 1934 . . . . . .

. .,
. . . 00, 62ö

Id. 5 % 1936
. . . . . . . .. . . 97, 775

Obbligaz. Venezie 3,50 % . . .
. . .

: . . 98, 30
Buoni del Tesoro 6 % (15 giugno 194ß) . . .

= . 08, 30.
Id. 5% (15 febbraio 1949) . . . » •97,00
Id. 5 % (15 febbraio 1950) .. . .

• 97, 825
Id. 5 % (15 sett<nnbre 1950) .

.

• - 07, 85
Id. 5 % (15 aprile 1951) . . .

• 07, 85
Id, 6 % (15 settembre 1931) . . • 91, 77ö
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MINISTERO DEL TESORO
J UNE/JONI GENERALE DEL TESOfl0 POBIAF0GLIO DELLO STATO

31edia dei cambi e dei titoli del 10 ottobre 1945 = N. 212

Austraha
. ........ ...... L. 323,70

neigio..............,...s 2,2845
Canadà.................» 00,000
Danimarca...............> 20,87683
Egitto........... .....» 415-
Francia.... .....,.....• 2,0175
GranEretagnu............. » 400-
India (Boinbay) . . . . . . . . . . . . . » 30, 319
NuovaZelanda..............» 325,42
Olanda. ....... ....... » 37,7415
Portogallo. .............. » 4,057
Spagna. ................• 9,13
Stati Uniti America . . . . . . . . . . . » 100 -
Svezia

. ...............
» 23,845

Svizzera................» 23,81
Turchia................ » 77,52
UnioneSudA..............» 403,50
Rendita 3,50 % 1000

. . . . . . . . . . .
• 106,90

Id. 3,50%1002...........» 91,50
Id. 3%1ordo............• 82-
id. 5%1035 ............ » 97,30

14edimibile 3.50 ¶, JUM . . . . . . . . . .
» 90,45

id. 5 % 1936
. . . . . . . . .

= 01, 40
Obbligaz. Venezie 350 N,

. . .
. . . . . .

* * 08, SS
Buoni del Tesoro 5 g (la giugno 1948) . . .

= 98, 175
Id. 5 (15 febbraio 1MD) . . ,

* 97,90
Id. 5% (15 febbrain 1950) .

.
. • 97,825

Id. · 5 % (15 sortem bre 1959) » 97, 80
Id. 5¾ fin.nprile 1931) . . . » 97,80

.
Id. 4 % (15 sehembre 1931) . . » 01, 80

Média del cantbi e trei titoli dell'11 ottobre 1943 = N. 213

Australia
.
.......... ....L 323,70

Belglo.................» é,2545
Canadù-................» 90,909
Danimarca...............» 20,57683
F.gttto. ................» 415-
Fraueja. ................ • 2,0175
Grunl:rctnyna............. » 400-
India(Rombay).............• 30,249
NuovaZelanda.............• 325,42
Olanda. ...............» 37,741
Portogallo. .............. y 4,057
Spagna. ... ........... s 913
Stati Uniti Anterien

. . . . . . , , . . ,
, 10ú -

Svezia . •••••••···..... » 23,845
Svizzera.. .......'-··.... = 23,31Turchiu•••·•••••••·•••.. = 77,52.
Unione Sud A.

. . . . • • · • •
• • • • • 403,50

Rendita 3,50 7, 1900 • · • • • • • • • • . • 106,50Id. 3,50 % 1902 • • • • • • • • - · · ·
• 91, 50id. 34etordo............, gg

Id. 5¾l935 ............, y .jp
fledindhile 3.50% 1931 . . • • • • • • • • • 90,$õf4. 5¶, 1916·•••••••••• 97,60ObbliRM. Venezie 3,50 Vo · - ·

- . .
= 98'30

Duom del Tesoro 5 (15 R!ugno 1918) . . .
> 98, 25

Id. 5 % (15 febbraio 1949)
-
-- - * 97,9510. 5% (15 febbraio 1950) -

- .
• 97,90

10. 5 % (15 settembre 1930) . . . a 97, 875Id. 5 % (15 uprile 193'I) . . . » 97 gg
Id. 4 % (15 settembre 1951) .

.
» gi 70

MIÈISTERO DEL TEŠÓÈð
Avviso di rettifica

Nell'elenco per smarrimento di certificati di rendite nomi-lative, pybblicato nella Guzzetta U//fciale n. 110 del 27 set-embre 1945, 11 numero di iscriziGn.ä 0903 intestato alla Cassalel Regfo liceò Torquato Tässo di Salertio deve intendersi ret.lilento 10: 6063,

MINISTERO DELL'INTERNO

Elenco del Comuni a'titorizzati a contrarre mattil cut Cott•
sorzio di credito per le opere pubbliche per l'integraione
del bilancio 1945.

Per l'iÍltegrazione det hilatieto 1913 i e,nttoindleat! (:oinunt
sono stati. autorizzati, col decreto litterininisieriale a thritco dl
claseuno indicato, a contrarre, col Consorzio di credito per
le opere pubbilche, i seguenti nutttli:

comune di Agrigento: decreto liiterunnistoriale 11. 1801
ilel 29 agosto 19t5, importo (101 muino L. 3.500.000:

comune di Bari: thereto interministeriale n. 973 del 23
luglio 1945, importo del mutuo L. 0.000.000;

comune di Benevento: docteto interininistoriale n. 749
del 18 ginglio 19¼, importo del imiluu I

.
0.000.000;

comune di Cagliari: decreto tuterministeriale n. 887 del
20 giugno 1945, importo del intituo L. 1(LSQ0.000;

comune di Campoba6so: decreto interininisteridle n. 910
dell'8 agosto 1915, itTiþorto del Inutito L 2.635.000;

comttne di Catanžnro: decreto lutefininistettale n. 743
del 30 giugno 1945, ilnporto del mittuo L 6.000.000;

comtulo de L'Aquila: decreto interminisleriale n. 701 del
lo settembre 1915, linporto, del mutilo L. 6.000.000;

cóinune di Latina: decrett> flitermini61eriale n. 981 del
10 luglin 19tä, importo del mutuo L. 2.000.000;

coinano di Palerino: decreto tuterminisiertate n. gîñ del
10 gitigua 1915, irtiporto del fittiltto L 25.tWUdfi:

comutte di Poteni.n: decreto intermfatsteritile n. 081 del
29 agosto 1915, importo del mutuo I 1.000.000:

comune di Salerno: decreto interministoriale n. 11:11 del
3 settembre 1945, importo del rautno L. 8.000.000:

comune di Sassari: decreto interministeriale n. 11:'O del
6 agosto 1945, i1nporto del muluo L. 8.000.000;

bomune di Taranto: decreto tnterministoriale n. 808 del
.30 giugno.1945, imparto del mutuo L. 4.9H).000:

comune di Teramo: decreto interniinistoriale n. 900 del
13 agosto 1945. iTnporto del muhio I 750.000;

comune di Trapani: decreto interininistoriale n. 764 del
10 luglio 1945, importo del mutno L. 5.000.000;

comune di Yiterho: decreto intertninistoriale n. 1173 del
18 agosto 1915, importo del mutuo L. 4.000.(NX).

(1739)

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazion.e all'Amministra7tone provinciale di Alessina
4 çontrarre (in mutuo col Consetžio di ctëditö pef le
b;iefe pubbliche.
Con decreto Alinisteriale iti ?Ìnia 28 agosto n. S., à siala

autorizzala l'Ammin'airazione provinciale di Messiint gi sensi
e per gli elTetti del decreto legislativo falogotellenziale 24 ago-sto 1944, n. 211, a contrarre col Colgorzio di credito per le
opere pubbliche un nialuo di L. 25.000.000 ai fini della inte-
grazione del disavanzo econoinico del bilancio per l'eser-
eizio 196

(1121)

MINÌ&Ì'ÈÈ6 ÙI ÖÈAZIA E GIÙSTÌZIA
Autorizzazione alPe ercizio tentporaiteo

deTie fudiioffi notarill
Con decreio Luogotenenziale del 7 settembre 1915, regt.Strato alla Corte dei conti il 21 setteinbre 1915, il 0010. Vaniero

()mero di Vincenzo, fornito dei retBlisiti pregeritti, è autoriz-
zato ad. esercitare temporalleamente le funzioni notarili nelcomune di Viggiano, distretto notarile di Potenza, a cond!-
ztorie che, prima di assumere tali funzioni, egli adempig agliobbligi i s abilli dagh articoli 18 0 5 della legge 16 febbraio1913, n. 89, sull'ordinamento del notariato e degli archivi
notorili.

1740) (1716)
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Proroga dei 'poteri conferiti al commissario del Consorzin
« Maremma » fra 10 cooperative di produzione, lavoro ed
agricole fra ex combattenti della provincia di Grosseto.

Con decreto del Ministro per il lavoro e la providenza
sociale, in data 21 settembre 190, sono stati prorogati al
1° febbraio 1916 i potert conferiti al sig. Emilio Zannerini,
commissario per la teniporanea gestione del Consor?.lo « Ma
reruna » fra le cooperative gli prodtizlone, lavoro ed agricole
fra ex cotabattenil della provincia di Grosseto, con sede -in
Grosseto.

riule llel Hegno. "Gli aspiranti elle diinnrnrillo di essere alle

lirmi, nel termine predettu, dostulino far pervenire alla Pre-
fettura suddetia la solk flomanda, salvo a produlTe sticces-
sivarnente, Dia' in ogni enso, non oltre dieci giorni dopo la
scadenza del teruline stesso, i docuntenti prescritti dal euc-
eessivo art. 4.

Non saranno ammessi al concorso i candidati te cul do-
inantle e doenmenti pervenissero. oltre i terniini suddetti.

Le domande, scritge e firmato dagli aspiranti, dovranno
onienere la preelen indienzione del loro doniinilio e recapito,
la dicliinray.ione di essere (Msposti a raggiungere, in caso di
nominn. 4tinisinsi residenza, nonche l'elenenzione dei doen-
nienti allegati.

Non sono ammesse a conentrere le donne ni sensi degli
utlicoli 1 eo del 11. decreto 6 settembre 1938, n. 1311.

(1720)
Art 4.

CON00RSI

atsingto b2LUINTMANO

Concorso per titoli a 250 posti di altinna d'ordine in prova
(grerppo C) netPAmministrazioni di pubbitta sicurezza

IL MINISTRO PEli ULI AFFAHI DELL'INTEll.NO

Visto 11 R. decreto 11 novettibre 1923, n.° 2393, sull'ordina-
mento gerarchico dell'Amministrazione dello Stato;

Vigt 11 (1. JN reto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati eivill dello Stato e successive inodi-

ticazioni;
..

Visto il testo unico delle leggi sugli uffleiali ed agenti di
pubblica sioilreyza 3î agosto 1907, n. ÓlÀ), ed•if telativo tegola-
mento 20 agosto 1909, n. 066;

Visto iÌ ft, decreto ti dettetritrie 1931, n. 039, ool t‡ualè soña
stati approvati i nuovl ruoli orgánici del personale di pub-
blica sicurezza;

Visto il II. tÌçoreto 17 novembre 1932, n. 1.>05, che porta mo-

dlftenzioni all'orflinamento del personale di pubblica sicu-

Iff ZA:
Visto 11 dooreto legislativo Luogoterenziale 8 febbraio 1915

A. 211;
Vista la lottPra i data 4 ottobre 1945, con la quale Ëa Pre-

sidenza del Consiglio del Ministri ha autorizzato VAmmini-

Strazione della pubblica sicurezza ad espletare, con procèdura
di urgenta, ún ptibblico concor40 per titoli à 250 genti di

alunnò'd'ordine in prova nella carriera d'ordine di pHbblica
sicure3xa (gruppo C);

13ecrefa:

Art. 1.

E' indetto tin concorso per titoli per l'ammissione di 250

alunni d'ordine in prova nella carriera d'ordine di pubblica
sicurezza (gruppo C).

Art. 2.

Gli astiiranti al concorso dovranno dimostrare di essere

in possesso del titolo di studio di cui all'art. 4 del R. decreto
17 novembre 1932, n. 1595, e cioè dell'ammissione al Liceo clas-
sico o scientifico, o al corso »ttperiore degli istituti .tecnici
di en! all'gtt. 68 della legge 15 giugnó 1¾1, n. 889, o a quelli
flegli istitttti magistrali secondo l'ordinamentó del R. decreto
6 maggin 1923. n. 1054, o del diploma di licenza ginnasiale o

di scuola commerciale o di scuola di avviumento professie
nale di cui alla legge 22 aprile 1932, n. 190, o delle soppress
scuole tecniche o complementari o dell'Ununissione agli isti-
inti industriali, giusta l'art. 6 del R. decreto 31 ottobre 1923
n. 2523.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta

da bollo da L. 8. dovrantio essere presentate alla Prefettura
della pi'ovincia nella quale . gli aspiranti riefedono, debita
mente documentate, non oltre il termine di giorni .60 rialla

data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufft-

A corredo delle domande, dovranno essere Ilniti i segnenti
(19cumenti;

1) estrittfo llell'ptto di fiaseltä su eñía ila boÌlo cla L. If
tÌdlia tittttle Pistt(ti gité ! tispirafdo Íiu oinpitlfo, älÏti anta del
preseigh deel'efo, I effi di 1Š änni e ilöil sifi>erata titiella fli
© af1til, stilvo le eneM1dtli pi'eviste dalle dipposizioni in vigore;

2) dértiffNito sti enNu tÏù bollfi da L. 0 deÍ äillifueó del
tótilline di Otiginé à ifi- i'ösidenz'a, dtil qinile ristilli che 11
eandidáto A citindifib italitinó e ifotÌe ticí dirifti politiel.

Sotid effufylif'ttti fri niftadifli dello Giato, tigli effofti del
Ofésente decretà, gli iltilinn-i nún tegilicoli a coloio per i quali
tale equiparazione sia riconoscintu;

3) certificato generale del casellarlo giudiziario su carta
la ballo du L. 18;

4) certiffento di buona condotta niotale e civile da rila-
Sciurei in carta da bollo da L 6 dal sindneo delfriltimo co-
mune di residenza;

5) certificato niedico, da rilasciarmi su carta du bollo da
L. 6 da un medico provincialè o militare in servizio perma-
neute effettivo, che, all'uopo, l'iliteressuto dovrà far richiedere
dal Ofeletto boriipetónfe, Util•iguale deve risulture efië I'aspi-
Pante à di äffria e I'chusta confittižione fisicá éd inirWutié d'a
difétti ód' imperfMittni he influiscono sul rendimótttà d'el
sefvizió.

L'Arrrmatistrailone potrà auttoporte eventualmente i óandi-
Inti alla viella di un innitarlo di flatteia;

6) copia, su carta dà bollo da f. 12, dello stato.di servizio
nilitare o del foglió niátricolûre fÒglio di cóngedó lllimi-
ato, o certificato, su carta da ballo dit L. G. di esito di leva,
lebitamente vidimato, o di iscrizione nelle liste di leva, con
a legalizzazione prescritta.

I candidati ex combattenti presenteranno, oltre alla detta
opia delló stato di servizio, o del foglio matricolare, anno-
inta delle benemerenže (fi guerra, únehe få prescritta dichiarm
zione integrativa dei servizi resi in zona di operazioni.

Gli invnfitD di guerra dovranno présentate inoltre, 11 certi-
fleato, modello 69, rdaseiato dal Ministero del tesoro (Dire-
zione generale delle pensioni di guerra), övvero una dichia-
razione riinselata dalla competente idypresentanza provin-
ciale degli invalidi di gnerra in oui siano anche indicati i
docardenti in base thi qualf à stata riconosciuta la loro qualitA
di invalido, al fini dell'IserÌ7,10ne nel ruöll provinciali di cui
all'art. 3 della legge 21 ago6to 1921, n. 1312.

Gli örfani di guerra ed.\ figli degli invalidi di guerra do-
Oranno dimostrare la loro qualità, mediante certificato rila-
seiato dalla competente autorità.

Coloro che abbiano fatto parte di bande armate ed abbiano
partecipato ad azioni di guerra contro i nazi-fascisti poste-
riormente all's settembre 1943, per nsufruire dei benefici di
cui all'art. 4 del decreto legislativo Luogotenenziale 4 ago-
sto 1945, n. 467, dovranno esibire apposito documento rilasciato
dalla competente autorith:

7) stato di famiglia su carta da bollo da L. 6 da rila-
sciarsi dal sindaco del Comune ove il candidato f)a il suo do-
micilia. Onceto<loenmento dovrù essere prodotto dai coniugati
on o senza prole e dai vedovi con prole;

8) diploma originale di cui al precedente art. 2 o copit
nulentica del diploma stesso debitamente legalizzata;

9) 10 speciale questionario predisposto dall'Alto Commis-
sariato per l'epurazione debitamente riempito. Detto questio-
nario potrà essere ritirato presso l'Alto Commissariato stesso
o presso le singole prefetture;
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10) tutti gli altri documenti che in aggiunta ai prece-
denti potranno costituir.e titolo valutabile per la forinazione

della graduatoria di merifo dei cultididati ainutessi al concorso.

Art. 5.

I dócumenti di cui ai numeri 2, 3, i e 5 del precedente
articolo debbono essere di data nen anteriore a mesi tre da

quella del presente decreto e quelli. di cui ai numeri 1, 2, 3,

4, 5 e 7 dego stesso articolo debbono essere debitamente lega-
lizzati. La legalizzazione della firma da parte delle autorità

giudiziarie conipetenti o del prefetto, non occorre per i certi-

fleati rilasciati o vidiniati dal coniune di Ronia.

I concorrenti elle appartengono ad Amniinistrazioni sta-

tali, come impiegati civili di ruolo, potranno liniitarsi a pro-
durre.i docuinenti di rui al muneri 5, 6, 7, 8, 9 del precedente
articolo insieine a copia, in earta da bollo da L. 12, del loro
stato di' serviv.io civile rilasciata e autentlicula dai superiori
gerarchici.

oÊogrenti non impiegati di ruolo, clie si trovano sotto

le a.rmi, sono dispensati dalla produzione dei documenti di

cui ai nunieri 2, 5 e 6 del precedente articolo quando vi sup.
pliscano con certificato in carta da bollo'dat 6 del Comando

del corpo al quale appartengono, comprovante la loro ido-

neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. I concorrenti
che non potessero esibire i documenil rielliesti per la distru-
zione, a causa di eventi bellici., ,tlagli arellivi comunali, po-
tranno supplirvi con atti notori corredati della dielliarazione

dell'avvenuta distruzione del registri da rilasciarsi dal sindaco
competente.

Art. 6.

Ogni componente della Commi6sione giudicatrice disporrit,
per la valutazione dei titoli in parola, di dieci punti e, per-
tanto, la votazione riportata da ciascun candidato sará

espressa in trentesimi.
Saranno dic11iarati idonei i candidati che avranno ripor-

tato una votazione non inferiore ai quindici trentesinli.

Art. 9.

T a graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblienrsi
nel Hollettino ufficiale del Ministero dell'interno, sarà fissala
secondo l'ordine dei punti ripoigtati da ciascun candidato.
in caso di parità di merito, saranno osservate le disposi-

zioni del R. decreto-legge 5 luglio 10¾, n. 1176, e successivo
inodifleazioni in materia. .

Art. 10.

I vintitori del concorso saranno nominati, fino allascon-
correnza del numero dei posti pei quali fu baindito il concorso,
alunni d'ordine in prova nella carriera' d'ordine di pubblHa
sicurezZa e conseguiranno reffettività del grado di alunno
d'ordine dopo un periodo non interiore al sei mesi, durante il
quale percepiranno l'assegno mensile lordo di L. 1087,50; I'ag-
giunta di famiglia in quanto sitssistano le condizioni all'iiopo
richieste, poncliè gli agtri assegni previsti dal decreto legi-
slativo Luogotenenziale 13 miirzo 1945, n. 116.
Il direttore capo della Divisione personale di pubblica si-

eprezza è incaricato della esecuzione del presente decreto, che
sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, addi 5 ottobre 1945

I requisiti per l'animissione al concorso devono gesere
p. Il 31inistro: SPxrAno

posseduti prima della scadenza del terniine utile per la pre-
sentazione deÌla donianda, salvo quunto è disposto dall'art. 4
-per 11 requisito della età.

t. 7. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Tutti i documenti di eni d'art. 4 do,vranno essere effet- DELGOVERNO MILITARE ALLEATO

tivanwnto allounti n11n flamantla• non si nininettniin riferimenti

a presentazioni fatte ad altre Antininiètrazioni anelle se di-
ipendenti dal Ministero dell'interaio ad eccezione del t_itolo di
studio originale, nè si terrà conto delle domande clie saranno

pfesentate alla Prefettura dopö il terniine di cui all'art. 3 e

di que.lle insuffleienteniente 80cumentate.

11 Ministro potrà negare l'animissione al concorso coir de-
creto non motivato e non soggetto al alcun gravaule.

Art. 8.

La graduatoria del vincitori del concorso sarA conipilata
in base a criteri obbiettivi di valutazione di merito del titoli

presentati dai candidati, da fissarsi, prima dell'inizio del-
Tesame del titoli stessi, dalla Coniniissione giudicatrice del
concorso.

lletta Coniniissione sarà composta yla un funzionario di

gruppo A dell'Aillipinistrazione dell'interno avente funzioni
di direttore capo divisione, ell.e la presiede; da un consigliere
dell'Amininistrazione dell'interno e da un areliivista capo od
inipiegato di polizia' di 16 classe dell'Amniinistrazione della

pubblica sicurezza.
Un funzionario amministrativo addetto alla Direzione ge-

nentle della pubbl,ica sicurezza èserciterit le funzioni di se-
gretario.

To, Rvigadiere Generale M. C.um, C:R.E., M. ., in
nome e per conto dell'Ufticiale Capo degli Affari Civili
del Governo 3lilitare Alleato, con la presente ordino
che il decrefo legislativo Lul>gotenenziale 5 ottobre 1945,
n. GSG, contenuto nella Garretta Ufficiale n. 123 del
13 ottobre 3945, entri in vigore ed abbia piena forza
ed effetto di legge nel territorio suggetto al Governo
3filitare Alleato a partire dalla data in cui il Prefetta
di einsenna Provincia soggetta, totalmente o parzial-
mente, al Governo Militare Alleato, riceverà dal Go-
verno 3filitare Alleato una copia del 1)resente numero
della Garzetta. Ufficiale.

In data 13 ottobre 3915

M. CARR
BRIGADIERE GENERALE

in nadie e per conto dell'Ufficiale Capo degli AffaTi Civili
det Governo 31ilitare Alleato

(1748)

GIOilT'Ì'I GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELF, g€TR:RI€

Reina - Islixo Poligraflem dello Stato - G. C.


